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PARTE UFFICIALE

Questa mattina il signor conte Orazio di
Choiseul, inviato straordinario e ministro ple-
nipotenziario della Repubblica francese, ha
avuto l'onore di essere ricevuto in udienza
solenne da S. M. il Re e di rimettergli le let-
tere che lo accreditano in tale sua qualità.

I i

Il B.XIX (Serie 1", parte supplementare)
della Raccolta uf)Eciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEIÆ II
PER GAAZI& DI DIO E PER TOI.0NTÀ DEI.L& NAzlONE

as n'rrAI.IA.
Visto il Regio decreto 28 novembre 1867, nu-

mero MDOCCOLII, con cui fu approvato lo
statuto della Società anonima cooperativa di
credito ad azioni nominative, sotto il titolo di
Banca mutuapopolare di Mantosa ;
Visti i Reali decreti 23 maggio 1869, numero

MMCL, e 28 luglio 1870, n. MMCCCCXXI, coi
quali venne aumentato il capitale e modificato
lo statuto di detta Società ;
Vista la deliberazione presa, in data 18 feb-

braio 1870 , dagli azionisti della Societa riuniti
ja assemblea generale;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltars,

Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Ai termini della citata deliberazione

sociale in data 13 febbraio 1870, il capitale
della Bancamutua popolare diMantova6aumen-
tato dalla lire 100,000 alle lire 150,000, me-
diante Pemissione di n. 1000 azioni da lire 50
cadanna.
Art. 2. Il contributo della Boeietanelle spese

degli uflici d'ispezione è portato a lire 100.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 12 marzo 1871.

VITIORIO EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

Per R. decreto del 2 aprile 1871:
E accettata la volontaria dimissione dal R.

ser azio del reggente applicato di 1• classe al
Ministero della Marina Lodolo Tommaso, at-
taalmente in aspettativa per motivi di fiimiBM
a datare dal 1' aprile 1871.

CABRA MRBALE DE DEFOSE E BE PRESTm
masso r.a omsmoiE SHERREDEI. DEBrr0 FUBBI.ICO

(S•••nds pubNiensione)
Ita conformità delle disposisjoni enneernenti la

esecuzione della legge 17 maggio 1863, u. I270, si de-duce a pubblica nosisia, per norma di chi possaaversi interesse, che esgendo stato diëhiarato lo
smarrimento della polissa di deposito infradesignata
me aarà, ove non siano presentate oppostrioni, rilaseiato il corrispondente duplicato appera triseorsisei mesi dat giorno in cui avrà Inogo la prima pub-bitensione det presente, la quale sarà par tre volteripetata ad intervallo di au mase.
Polissa n. 1914 in data f8 mirro f8BA, rilaseista

dalla Cassa di Napoli a favore di De Angelis Stro-
lamo, a titolo di cauzione per l'appalto deidarori
atta a rendere asciutto il pianterreno del stilleomio
di Capua da Ïui assunto con contratto 4 marzo 1868.
Pirente, 14 æarzo 187!.

For il Direttori capo di Dieisione
M. Sucmstrr.

Visto,per il Diretters Generale
CERESOI.E.

DIREZIONE GENERALE DEl TEIÆGRAFr.
Si fa noto che a p9ttire dat 20 corrente la corri-

spond aza te'egrafica privata coh'Alsasia e la Lo-
rena tedesca viene ammessa pei seguenti uficil:
Altkirch, B tche, Colmar, Dannemarie, Thionville,Diedenhoven, Guebw Iler, Haguenau, St-Amazin,
St-Louis, Ste-Marie aux Mines, Mark reb, Melz, Mol-
sheim, Mtilhous-, Neufbrisach, Phalshourg. Ihbana-
Willé, Rappoldsweiler, Saargmund, Chàtean-Baños,
Balabourg, Barreburg, Schlestadt, Septbetip, Strµ-
bourg, Thann, Wissembourg, Saverne, Zabern.
La tassa dei telegrammi per detti ufici è quella

per le altre stazioni della Germania del Nord, c'oð
lire 6 poi telegramma di 20 parole a partire da qual-
sissi aficio italiano, che aumenta della metà per
ogni serie di 10 parole o frazione di serie oltre le
venti.
Firenze, 18 aprile 1871.

PARTE NON UFFICIÄLE
ESP0SlZIONE MARITTWA
Abbiamo annunziato teste l'inaugurazione

dell'Esposizione internazionale marittima di
Napoh. Diamo ora il testo dei discorsi che in
quella solenne congiuntura pronunziarono il
commendatose Imbriani, vicepresidente della
Commissione Reale, e il commendatore Casta-

gnola, ministro di agricoltura, industria e

commercio.

Iliscorso del commeadatere Inliriasi.
Operum festigia spectantur, latest
fundamente - QainL Inst Or. P.

Altezze Reali,
L'Italia si è rimessa in via ; ed è l'antica via

che ha ripreso, la via solenne del lavoro onni-
geno per cui si manifesta la vocazione ellicace
e la potensa interiore e sovrana di un popolo.
E questo ella debbe agli ordini liberi, ond'è
retta, ed alla rintegrata unità sua. A prescinder
dal travaglio dell'eta media, il movimento della
civiltà italica fa song dal servaggio che per
meglio di tre secoli na pesato su di noi: l'iner-
sia e l'ozio italiano, frutto di serraggio interno
e di dominazione straniera, successero all'atti-
Tità ed energia nativa della nostra stirpe, e di-
vennero l'acerbo motto della nostra dmsa. La
servità dimezza l'uomo, cantò il poeta; essa lo
nega, afferma il filosofo. Fummo paghi ai nostri
fulgidi soli, alle nostre fragorose accademie, alle
orgie disciplinate de' canti, de' suoni, de' balli,
ed a tutta l'ebbrezza di una vita ordinata, mec-
canica ed artißciale: il che pure si addimandò
senne ed ordinamento civile e fu tenuto docu-
mento divitadinazione. Maperveritàera morte
di popolo ; e peggio che morte, era vergogna.
Nonpertanto viveva latente nel cuor della na-
zione un fram'nanto di coscienza antica, che di
tratto in tratto si appalesava e rapivanelle opere
dello ingegno e della mano: era uno sprazzo
rapido della luce antica. Alfine con la hbertà
torna il salto de' nobili antag tpyna l'agita-
zione civile del lavoro, tornano le sue potenti
manifestan16nf e tutto ciò ch'ò la forma nata-
rale e spontanila dello spirito umano. Ì?Italia
oggi si runette in via dopo la secolare sosts,
perchi s libers; e perchè è libera, lavora. La
storia serberà la memoria delPozio innaturale
della gente ostra; d'oggi innanzi faremo la
statistica del nostro lavoro; codesta a la storia
dell'avvenire.
La storia dell'oficina e del telaio non è la

storia degli ignavi, come fu creduto appo noi,
ma è la storia de* forti. L'industria, il traffico
vivono di libertà; e per mantenerci liberi è me-
stieri afEermarei forti. Il rigoglio delPattività
interiore del cittadino si manifestaper necessità
di associazione logica nel mondo esterno e ti-
bocca a un modoes'incarnanelPopera, siastrin-
gendo il manubrio di un propulsore, sia spia-
nando la carabina: l'è una tmica attività, che
ha una unica cansa che si divide nella forma e
si ricongiunge nel fine. È mestieri farsi salto il
diritto del lavoro e il suo eseraisio con la li-
bertà, e far salta la liberta con le armi. Tale à
la sapienza delle armi messe a guardia razio-
nale della libertà interna ed esterna dei popolf.
Così sorge la coscienza della patria, così sorgelo Stato.
La gebte che pregia il lavoro, pregia sovra-

namenta la libertà ed è disposta a difendersela
mguibus et rostro; per ispianar bene il fucile e
trattar la scure del guastatore essa ha già pre-
parataed incallita la mano col martello del fab.
bro e col fornello di fusione.
La societa moderna, ricca de' dolori e delle

indagini del passato, si elabora e si trasforma
acquistando concienza piin determinata e quindi
più razionale degli intenti umani e delle forze
della vita per raggiungerli. La metafora rovina
il inondo paragonando fumänità all'individuo
con pedantesca esattessa. I?umanita si svolge e
si fortifica nel ano cammino e non infiacchisce
per recehie.za, perchè la scienza è forza, perchò
l'esperiepza 6 forma, perchò le generazioni n¡i-
gliorano succedendosi e si trasmettono un pa-
trimonio che fra gli strazi del mistero e del do-
lore aumenta sempre. E se la moralità cresce
con la scienza, il cuore umano deve per provvi-
denza di fatti migliorare con l'intelletto, laonde
non ci ha calcolo più falso che quello del mal-
vagio e d.-ll'ignorante..Lasciamo a Giuseppe de
Maistre ed al Visconte di Ifogald codeste dot-
tripe,che.eçano epsi retrivÿ, come la politica
della Santa Alle che 16 ingenerava e se ne
faces puntello per ësernare con la sopradazione
e le superchierie de' póclàpattori lo stato ferino
e bestiale de' vÿlghi udlani.
L'efBeina dun e vuole la pace, ma vuole yd

an tqmpo la, ed è parata a comilaitpre
per perharni Le þEertà ò armata non
per amor di guerra, ma per Ïstadio, per neces-
sità, per amor schietto di pace. Quindi deriyò
la formola sociale gieipþaces, paraliõertatem;
formola che pare rivoluzionartaal popolo grasso
del privilegio. Ora cotesta formola era splo an-
ticipata, epperò ardite, ma siffatti ardimenti
non sono che la faccia prima nel periodo di
prova di ogni vero umano. La scienzanella pace
scerne l'attuazione concorde di tutte le attività
razionali terrene per raggiungere i fins della na-
tura razionale de¡tli uomini; e non consegue il
suo scopo se non fondando la libertà, elemento
razionale anch'esso; e non fonda da altimo la
liberta se non garentendola con le armi proprie
che costituiscono un terzo e supremo fattore
logico. È la forza normalizzata e messa al ser-
vizio sacrosanto della ragione. Quindi forza, li-
bertà, pace, lavoro sono la forma tetragona
della socialità, e non si possono dissociarle e

acomporle senza dissolvere ad un tempo la per-
sonahtà singola e scomporre la sostanza intima
della compage morale del mondo.
E dritto privato, il dritto pubblico interno ed

esterno rrposano ormai scientificamente su que-
sti principii, che sono divenuti una conquista
della scienza; e dall'università faranno il logico
passaggio nelle applicazioni civili; eitae non
scholae docemus et discimus.
La solennità d'oggi, Altezze Reali, ricorda a

noi tutto questo; e rivela i fondamenti di un

nuovo fatto, che,i di conoscersi
dappresso e quasi iaëlle loro ala-
crità industriali; 6 cessata havidia e con essa
i rancori ed ò nata la gars comune o la benero-
lenza del lavoro. Chi nog iscorge il cammino
immenso che ha dovuto percorrere lo spirito
umano per venireal risaliato presente? Le espo-
sizioniinternazionali delle industrie manifestano
un alto grado di progreaso morale: e la gara
del meglio, gara di ingegni,di oficine, di sfetti,
ò sostituita al materiahamo, all'invidia ed alla
avidità, che prima offusoavano e perturbavano
il concetto dell'ottimo mercatante. Cotesto con-
cetto da mitattii elementi addiettivi ed estranei
rimase per lungo corso d'età violato ed ofeso,
ma sostanzialmente non fu potuto snaturar mal.
Ricordiamo, o signori, che il lavoro, il lavoro
solo dette origine e messa al nostro municipio
italico del medio evo: quel amnicipio che era

pretta congregazione di mercanti e d'industriali,
e sorgeva desideroso di liberg a combattere il
fendo ed il castello rappresentante la forza
messa al servizio del privilegio, della conquista,
dell'ozio. L'impero e il barose rimanevano a-
dontati ed offesi dell'ardimento di que6tO 90Îg0
latino, che veniva riacqui per virtù in-
trinseca e nativa la coscienza è dopo la se-
colare ed ignobile prepo patita, e chiuso
fra mars tarrite si manifes nell'opera intel-
ligente del lavoro ed osava armarsi a schermo
della sua libertà, del ano lavoio, della sua fami-
glia. Ün ente nuovo appar¾ cÍle pretendeva
dirsi legittimo a fronte dell'ente legale ed ille·
gittimo: ed intendeva coi suoi operai e col suo
carroccio distÍDgŒSI tra ËROTOCi ÎBDgam0040 0

che rammentava ilsuovecchio organamento del
collegio e della scola dei mercatori, e voleva
tornare a quella vitg. e aan peteradg più ai
sopfusi del cataÊratti echiomati cavalien discesi
dall'Alpi a disertar le sue piaäure. Lastoria del
mercatante ähe si riscuoto è la pagina illustre
Il'Ìtalia, perciocché il mercatante amatore del
Çomune ed agermatore armate delle sue libertà
fu l'unico cittadino dell'etå dèl nostro kisor¢-
mento. Landolfo seniore, celebrato cronachiata
di quell'età, descrive esplicitamente l'atteggia-
mento nuovo del mercatante lombardo, che te6-
seva, trafficava e combatteva,a un tempo. Lan-
dolfo notava che mercatatite e dittadino eran
Voci einonishe, equipollenti e convertibili a quei
di di resurrezione italica, e che la pugna contro
il dominio dei Talvassori maggiori e minori, rap-
presentanti della prepotenza foreetiera e signo-
rile, derivata dal proposito nei vinti di ricon-
guistare la libertà antica: combattevanopro li-
bertate seguirenda guam olim parentes ami•
aerant.
Il mercatante aÌÌora congrego i vinü e generò

la libertà civile; ed oggi tornata nella gran fa-
miglia italiana la hbertà, infonde dat canto suo
alle industrie ed ai commerci il nuovo ed effi-
cace alito di vita, e ricrea e feconda nel vasto e
puro suo ambiente queste portentose e sponta·
nee manifestazioni dell'attività industriale con-

venute da terre lontane per accogliere il Ter-
detto remuneratorio de'ioro giurati.
Ma l'Italia costituita in umtà e in liberi or-

dini sente quel che dere, Altezze Reali, alla
Casa Tostra; e da qußla rillete17neito decoro
di queste lotte industriali fatte possibili e sin-
cere con la unità e la libertà.
Ne'tre secoli di serraggio che precedettero la

costituzione del nuovo Stato itahco quattro soli
cenni avemmo d'impazienza nazionale contro i
forestieri che ci calcavano i talloni sul collo, e
li dobbiamo ai vostri antenati Carlo Emanuele I,
Vittorio Amedeo II, Carlo Emanuele III e Carlo
Alberto. Que'nomi attestarono un grande e pa-
triottico intento a cui si mirava fiso e che si
volea conseguire con la virtil rara e pertinace
di causa onesta aflidata ad animi onesti e gene-
rosi. L'augusto padre Vostro e nostro Re me-
ritò infine con forti propositi l'onore di rinte-
grar l'Italia in un corpo di nazione o di fortifi-
carla con lalibertà. Con questo ricordo renduto
pià vivo dalle presease Vostre, o Altezze Reali,
sarà bello l'aver inaugurata la Mostra marit-
tima di Napoli; nella quale gli espositari rap•
presentano la comunanza degli interessi morali
e materiali ed íl vero vincolo delle nazioni, e
pongono i fondamenti del gius feciale pacifico
dell'età futura.
E qui prima che ci sciogliamomisig lecito,di

compiere un dovere, interpretanio, o Altezze
Reali e signori, la gentilezza degh animi Vostri,
e di dolerciinsieme che fra noi manchi nella
sua pompa a questa agape industriale un illu-
streinvitato, findustria francese. Noiindugiam-
mo lung'ora ad aprir queste sale, ed atten-
demmo e sperammo averla fra noi. Aia i forti
hanno l'ora solenne della prova e della sven-

tara, e la sventura conta oggi e pesa inesorata
sulla nobile Francia, la quale, dopo la lotta
esterna, ritorce disperata le braccia contro se

stessa. Oh non compia il suicidio e si serbi alla
civiltà d'Europa!

11 dì XVII aprile 31DCCOLXXI.
Discorse del comm. Castagnola

Ætesse lleali,
Signoril - Felicissimo e desideroso giorno è

questo che mi porge la ventura di inangarare la
Esposizione internazionale marittima, iniziata
dal Governo italiano e con viva sollecitudine
promossa ed aiutata dalle rappresentanze della
provincia, del municipio, del commercio e del
credito, preparata con sì costante amore dalla
egregia Commissione Reale, e accolta con fa-
Tore singolarissimo da tutte le nazioni.
Vedo affollarsi intorno a noi con splendida

mostra gli strumenti con i quali l'uomo, gui-
dato dai mirabili trovati della scienza e giovan-

dosi del più sagace magistero dell'arte, ha vinto
ogni maniera di ostacoli, ed ha assicurato il suo
impero sui mari.
Dessi rappresentano quanto può e quanto

vale la possanza umana allorchè si studia di
vincolare le forze della natura per farle servire
all'incremento della generale prosperitå.
Il nostro secolo, giustamente celebrato gr il

vigore che infonde a tutte le buone ed utili isti-
tuzioni, ha trovato le mostre industriali pres-
socchè nascenti;ma, siccome per esso è un culto
il lavoro e il lavoro è ricchessa, così ha veduto
prosperare mirabilmente queste feste pacifiche,
queste gare della produzione. Ha veduto in co-

testo specchio della operosità amana rifrangersi
con splendore ognora crescente i miracoli della
industria moderna; ha veduto le esposizioni
nazionah trasformarsi mano a mano ed assa-

mere l'estensione delle mostre universali di
Londra e di Parigi.
Ma, giunto al culmine della via, contemplata

la immensità della produzione umana e le sue
svariatissime forme, e i suoi mezzi e i suoi fini
molteplici, ha dovutoconsiderare se, rimanendo
in camposismisurato, non si rendesse poi quasi
impossíbile raccogliere messe ordinata e però
anche fruttoosa.
Certo erano stupende mostre quelle inanga-

rate dalle due grandi capitali del mondo civile;
era meraviglioso teatro quello cui accorrevano
ad ordinata rassegna gli svaristi prodotti di
ogni paese; era opera della perfetta civiltà ac•
cogliere in breve spazio i saggi lodevolissimi di
lavoro umano in tutte le sue forme. Ma le espo-
sisioni industriali per ciò stesso cambiavano la
loro natura, e se prima erano stimolo efficace
di miglioramento industriale, divennero poi
pia specialmente occasione ed impoiso a perfe-
ssonamento sociale. Sì che le esposizioni uni-
versali hanno piattosto recato frutti di morale
incivilimento che di progresso economico.
Veniva quindi la volta di altre esposizioni le

quali, senza svestire il carattere onde le prime
Bi onorano, attingessero allaspecialità del loro
uffigio un'atilità più evidente e di più facilecon-
seguimento.
Esposizioni di tal natura furono aperte in al•

tri paesi e con buoni risultamenti; ma l'Italia
avea pure obbligo di non rimanere estranea a
questo gran movimento, e di contribuire, per
quanto le sue forze il concedono, aquesta opers
internazionale.
Ë in qual campo avrebbe essa poisto aprire

l'arringo meglio che in quello della navigazione
e delle arti navah? Essa che la natura ha fog•
giato con singolare avvedimento per i cimenti
marittimi; essa eni le lunghe coste, a ncoven

opporttini, l'ardimento e la maestria dei suoi
figli nelle discipline nautiche indicano la via del
mare; essa che due volte tenne il dominio in-
contrastato della navigazione e del commercio;
essa che ha dato alla cinità un nuovo mondo,
ed ha creato con la bussola la grande naviga-
none.

Però, se l'Italia chiama le altre nazioni ad
una mostra marittima, non è illuss sull'esito
della gara; non le fanno velo antiche e gloriose
memone.

Gli stranieri clie vanno più innanzi nelle di-
acipline navali sono invitati a venire tra noi non
perchè riconoscano una superiorità da gran
tempo ceGsata, ma perchè ecorgano che non in-
darno ci affatichiamo per riacquistare l'antica
virtù e il loro esempio ci valga di ammaestra-
mento e disprone
Inauguran lo la Senola superiore navale di

Genova, la quale si studia di emulare i celebri
istituti di Parigi, di Berlino e di Londra, stimai
opportuno accennare quanto difficili fossero le
condizioni serbate alla nostra marineria. E no-
tavo come precipaa cagione ne fosse la nostra
inferioritã per il materiale a vapore. Additavo
per contro il florido stato della marineria bri-
tannica, a creare il quale concorsero tutti gli
avvedimenti della scienza e della pratica, e spro-
nato gli italiani a infervorarsi in questa lotta
gloriosa, perchè è lotta di sapere, di operosità
e di progresso.
La Ksposizione di Napoli sarà oopasione pro-

pizia per la marineria italiana di riconoscere,
al paragone delle marine sorelle, i suoi difetti e
i suoi bisogni; earà occasione favorevole per
apprendere i modi di rimediare agli uni e di
soddisfare gli altri; giacchè questa bellissig
mostra attesta i larghi progressi che nei tempt
moderni la scienza e la industria recarono nelle
arti della marineria e nel destmi della naviga,
none.

L'apt licazione del vapore ha fecondato le ri-
velazioni della bussola e le visceri della terra
si sono aperte per porgète all'uomo più vasto
e più agevole il dôminio del fdare.
Quelle della marineria e della navigazione

sono quistioni di scienza e d'mdastria; sono
6ovrattutto quistioni di civiltà, poichè non si
scioglie alcun grande problemad'interesse com-
merciale senza servire ad un tempo i più emi-
nenti interessi dell'intelligenza e del progresso
morale.
Quando dalle spiaggie del mare nativo vedo

una nave volger la prora a lontane regioni, mi
si afaccia subito alla mente l'idea chenon porti
seco soltanto prodotti materiali al fine di ope-
rarne lo scambio, ma che sia esiandio destinata
a stringere legami di altra indole ed apreparare
semi re meglio le vie della fratellanza e dell'in-
civilimento comune fra popoli ancora troppo di-
7181.
Ed oggi in mezzo a questa splendida Esposi-

zione, la questa terra che ha tanta parte nella
storia della navigazione italiana, io sento che il
mio pensiero si eleva ai più lieti presagi e mi
sembra che sia affidato ai progressi delle arti
navali di afrettare quel giorno, in cui tutte le
nazioni arvinte dai legami creati dalla comu-

nanza degli interessi e da una migliore co-

noscenza reciproca, par serbando il carattere
proprio dei loro destini nel mondo, abbandone•
ranno le viete gelosie perconfondersi nella con-
fidente solidarieth'del progresso.
Gli scambii quotidiani delle cose non si com-

piono senza un altro scambio forse meno appa-
rente ma che lascia più profonde traccie da se:
lo scambio delle idee.
Ogni navigatore che porta dalPuna all'altra

gente i prodotti del lavoro è un missionario di
civiltà, il quale, sovente inconsapevole, mentre
attende al suo traffico, agevola il congiungi-
mento del pensiero e del cuore tra popoli di-
versi. E mi parrebbero cose assai meno grandi
e le tradizioni e le glorie della vostra Am•lfi e
la divinazione con cui un mio concittadino soo-
priva il mondo nuovo, e la fecondaapplicazione
del vapore e i prodigì delParchitettura navale,
e lo sposalizio dei due mari davanti al eni am-
plesso si sono ritirate le sabbie del deserto, se
tutti questi fatti non rafBgurassero alla mis
mente la grande armonia dell'avvenire econo-

mico coll'avvenire intellettuale e morale del
mondo.
La ricchezza ed il commercio, intesi ed eser•

citati come si addice a popoli civili, sono eenola
e guarentigia di virtà e di hbertà, nò, come bene
avvertiva il vicepresidente della Commissione
reale, la ricchezza durevole si consegue da po-
poli che non siano operosi e studiosi, sieeba
quando io davanti a questaprova mondiale rao-
comando ed seguro alla nazione italiana di rag-
giungere i pin alti gradi in questa nobilissims
industria, io le sugaro e le raccomando ad un

tempo di correre animosa agli studi edi trovare
nel lavoro assiduo e fecondo la migliorgasran-
tigia di prosperi destinieconomici, e di quelle
politiche virtà che sono 11 retaggio dei popoli
dolti ed operosi.
Senoncha, Altezze Reali, ed egrg signori, la

mostra che ora inaugurismo non n restringe ad
ofrire occasione di studi isolati e di rinessioni
fadividuali; essa ci schiude innanzi il campo,
ben piû vasto, di un lavoro collettivo, condotto
da nomini valentiseimi ed assai promettente.
Ed in vero questa Esposísione verràcoronsta

da un Congresso internazionale, al quale, giova
sperarlo, prenderan parte operosa tutti i rap•
presentanti delle potenze marine. Dico fuf¢i a
disegno percha, se coll'egregio personaggio che
haparlata testò in nome della R. Commissione,
divido il dolore che manchi a questa festa del-
l'industria e tra i commissari degli altri Stati,
conatto cortese quiconvenuti, il rappresentante
di una grande nazione a noi vioma, mz giova
sperare che questa lacuna debba allora sparire,
e che in questepaci6che lottedella scienzaposse
essere rappresentato il paesechesparse a larghi
rivi il sangue de' suoi figli per la asusa italiana.
Io mi auguro che le nostre discussioni abbiano
a gettare le basi di un accordo che tolga alle

marittime l'obbrobrio dalPanties bar-

In quel giro di tempoquisi sinnera eziandio
il terzo Congresso delle Camera di commereço
del Regno, in cui, fra gli altri importanti que.
siti, ne verranne proposti slooni sul nostro di-
ritto marittiano e out modi dipromovere Fincre-
mento della navigazione.
Tale simultanea concorsodi rappresentsazee

l'opportunità dell'Esposizione marittima favori-
ranno, con nuoto ispirazioni e con savi consigli,
lo scioglimento degli ardai problemi
Iluna cosa e l'altra ofriranno fâvotevole l'oo-

essione per iniziare na lavoro di grande lena e

mole, promosso dal Governo del Ro, Pinchiests
industriale, che ha tanti vincoli e tante rela-
sioni colle scielize e con le arti navali.
Questa mostra schiude adunque il terreno, _e

dà occasione a studi 6everi e di vitale interessé,
confidiamo che essa sia seguita da opere egregie
e frattuose.
Ed a sifatta speranza porge argomento e il

concorso dei rappresentanti leestere naziong as
quali di gran cuore do ora ilbenvenuto, e l'ope-
rosità che si risveglia in tutta la gente italing
e specialmente il senno del Monarca che regges
destini di Italia e che, dolente per lecurediStato
di non poter presiedere questa festa d'inaus -
razione, volle intanto onorarla colla pres¢nga
dell'angust> suo figlio. Dopo aver continuage
sui campi di battagha le gloriosa tradizionidella
Casa Sabanda, l'illustre Principe viene tra noi a
dare una splendida prova di sollecitudine per le
arti della pace, accompagnato dalls eletta sua

sposa, che ogni italiano ha inrparato ad amare,
perchè specchio di tutte le liitik.

NOTIZIE VARIE
il_Consiglio municipale di Perugia disentera la

seradet 18 eerrente la proposta dell'acquisto della
Madonnina del Libro di Balfaello Sanzio, e degli altri
dipinti e dispgoi costiLuenti la Galleria del conte

Scipione Conestabile, che ora fa qualche tempo an-
nunziammo essere stata posta in vendita.
La lettura dei documenti, scrive in proposito B

Corriers dell'Umbria, poneva in chiarocomeilpresso
di vendita di tutta la oollezione ascendesse alla som-
ma di lire 400,000, e come quando si fosse dal Con-
siglio deliberato in massima lo acquisto, la Giunta
preoccupata e titubante proponeva di fare appello
per una porsione di quella cifra ad un prestito a

premii, e per altra parte intendeva di provvedere
con quella sovvenzione che, per assicurazioni del
Ministro della pubblica Istruzione, sarebbesi avuta
dal Governo, con pubbliche sottoscriziom, c. n qual-
che aumento nel bilancio comunale, e con aliena-

zionedei duplicati della cirica pinacoteca, e di qual-
che stabile di poco conto spettante al comune. - E
si sarebbe forse su queste basi dato luogo ad una

dehberazione favorevole al pregevolissimo acquisto,
se una lettera delconte sie. Carlo Couestabile per-
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venuta al sindaep, e dal sladaco comunteata al Con-
siglio, nonaveAWr#osto liihlii nti di quella adu-
mansa nella impossibilità diassumere trattative sul

Tainiatti quel documento ooma la impe-
ratr Aussie pel solo dipinto dell'Urbinate
BTesse la somma rilevantissima di lire tre-
täätõ ti lamila, e che il conte Gio. Cartp, dolente
come cittadino, ma spinto dal dovere di ademplere il
ricevego mandato, era posto nella necessità non solo
di Ahthedtate verso il mob)¢iple la sua richiesta e
portaria der tutta la collezionb a fire quattrceento
einquantamila, bensi di avere sul momento una ri-

sposta decisiva, mentre 11 direttore dei Museo di Pie-
troburgo, ignitianto da Firenze, attendeva la dett-
berazione del municipio, pronto a aborsare, in caso
la delibérazione medeshna fosse stata contraria allo
acqtlisto,'immediatamente lá somma di trecento
trentþmila lire, dovendo il pregevole dipinto esser
grilsentafb allo exar 11 28 corrente, giorno onocha-
stieo delfimperatore.
In presenza della situazione creata alla Giunta e

al Consiglio di dover dar luogo tumultuariamente e

sensamaturità di consiglio a deliberazione tanto im.
portante per lo condizionieconomiehe del monial-
pip, e abbenebb 11 comm. Reginaldo Ansidei, profon-
damente commosso per la perdita del prezioso di-
ptplo, proposesse la domanda almeno di una dila-
stone, il Consiglio, dopo seria discussione, a cui
prendevano parte il cav, Carlo avv. Brusebi, l'asses-
sore ear. Îlracefo, prof.Salvatori,quasi all'unanimità
votaya la proposta del prof. Torello Tieel del tenore
seinente:
•II

, ,
dolente che vada perduto per Pern-

per a 40 oggetto d'arte di fanto pregio
th la delIA6ro di Rafaello,ma confloto

â le combisiini inansfarie nelle quali versa 11 co-
dittà, ild T termini perentorti Ímþostidal proprie-
tiri&né nddió Impossiblie l'aci¡nisto, passaall'or-
diûë deigab. •
.- Leggesi nella Gassensdi VensÊ:
11nostro prefetto, senatore Torelli, lesse all'Isti-
tgjo webeto una saa relazione - Appendice al dieel
parallilligra l lavori dig penisto edel canale di Sues
- ohe venne pubblfesta negli atti, ed ora la un

opuscolo a parte che ci veope favorito. In essa egli
renae cónt6 degli ultimi lavori fatti nella galleria
del Cenisio e della solennità della sua prima aper-
tira, offrendo alenne importahti particolari notizie.
Tim queste fileviamo che tre afverse misure si
banan rífþport6alta gällerla.
"f. Quetta della galletia remilinea che è di metri
12,233 ;
2. Quella della galleria rettilines utilizzata (eioè

esclusi quel dae tratti alle imboccature che serri-
ramo per costruirla direttamente e per ventilaria),
ehe è di asetri 19,038 15:
3. Quella della galleria reale, cioè colle due curve

paresegrataalloscopo di coastungersi colle linee
della felyovia, eheble totale di metri 12,848 92.
: Una tavolaofre il disegno della galleria con tutte
19 misure delig suapercorrensa.
Qdanto al canalddi Seesegli dimostro che la espe.

riensa di quindici mesi dLespycisio vgene a confer-le saa pievisioni, Vale àdite che nessuno de-
nieáil tenbicÌ prevèdoti ,daglí avversaill
il% verÌ5cato o minaccia UI verincarsi;

elië Id àseavo det eenste proàede regolarmente
e senza straordiäarie spese, si che vi possono libe-
ramente transitare anche i pill grossi navigli.
Inveëe, dal fato economico la cosa non è proceduta

coihe si attendeva, non essendo il passaggio così
frequentato home si sperava, e ciò in causa delle
gravi tasse di pedaggio. Una navedi i500 tonnelido
deve pagare fra andata e ritorno 30 mila lire! Ora,
egliconehtede,seta Seeietà ribasserà le tarire, e
se regolandosi la legisissione in Egitto, potranno es-
sere venduti ed acquistati i ricchi fondi che essa
possiede ai lati del canale, essa troverà in questi
due fatti tale risorsa da assicurare il tornaconto
deggiazionisti, come intanto è assicurato 11 faelle
passaggle fra i due mari.
- R Consiglio comunale di Mantova d611berò nel-

I*adenanità ehe tenne it giorno 17 del corrente mese
di assegnare nella plaisa Canossa o Fieno l'area
nedessária þer aullocarvi ll menudtento a Dante.
-- 11 prof. A. Dorna, direttore dell'Ossarragrpom iTorino, pubbitca 59 tjuei Siornali a

"flfairtfittualmente nella coste)Iasione di Per
aGomed hiÑopica. Easà sihecosterà ai soiè

-1$ ß" 'Bai at 19 Bei þresillmogingoo, nel qual
gidràñ iarì'likeheHistànt& dal sole da noi, ma pát
sempre da noi più lontanadelloblesso sole, per la
qfidi boat aún pWegenterà terous di quelle grandi
grenzeeh¥fhano ricordare aNre eometee segna-
talirente la bettissima delDonati, comparsa nel 1858,
anno in cui sòno state caservate ben voto cometo. ---
Ieri aera dalls9 i ¡Salle 10 !;2 mi riascì di osservare
la teleseopica di *ni parlo col teatro cercatore di
nometa. H%emþo siderale essentje tih ifa ggs, l's.
sepaaloneretta e la declinazione ppparenti della co-
meta erano.rippettivamente: 3h iga20s: + 48'3T
ed ap, pariva nel campo del telescopio come una pie-
enga nebulosa. a *

- I giotaalidi BrezeUes riferiseono che a Bas Oha,
saavandosi delle fondamenta in un terreno poco di-
suosto dalla llosa, si trovartoo di questi giorni virli
seheletri deposti in esselle di colombatio e a lato
monete romane portantil'effigie degrimperatori
Adriano eVero. Si trovò inoltre una senre e fram-
stenti di sinviglie.
- É glorbo 17 earrente teori aVienna il professore

G¾ahit deOpp hisir, níediosdi grande ribomanza.
IfGpÿo)ier erå natö a Gratsen in Boemia il 3agosto
ISOS.

- Sabato scorso sana linea indo-europea, via Te-
biran, venapro fat‡I esperimentiper la trasmissione
diretta di dispuesi, sensa alonga interruzione, fra
Londra e le Ipgip, egusÅirono agatto soddisfacenti
ottenendosi risuttgti linoya ritengti iúspossibig.
La comunicazione fa dapprima stabilita diretta-

mente fra LonŒrx eKurraeboer ed il direttore di
Kurrachee spedi aLondra 11 ente dispaccio:
a Kerraebey, 8 aprig (or .) annesto te-

logramma & Il primo clid stato reitmente ed
Istantangamente spedito dalle Indie all'Inghilterra.
(*Állä Unet tefegranea indo-európès noi possiamo
o ácilmänte e prontamente tenere corrispondenza
diretta con Londra.

• WALTom..
Subito dopo venne spedito un telegramma com-

merciale daLon ra a Karrachee in destinarlone per
halentia. In seguito si mitelturrachee in comunica-
kHine diretta con Bombay, e fra questa eittà e Lon.
dra venneró scambiati perfettimente parecchi se-
gnalf; si miindò quindi da Londra d Bombay on di-
space'o commerciale diretto,ehe, partito da Londra
ARe ore i 58 pom , venneisitantatteamente segnalato.
È questa la prima volth in cui la telegraña mostró
ta potenza di trasmissione diretta; la distanza
Londra e Bombay luogo la linea telegrañeaespe-

#imentata, à di 6000 miglia.

AUROBA BOBEALE
osservata a Firenze la sera del 18 aprile 1871.

len sera mentre facevamo i preparativi per
osiervare una piccola cometa che & ora visibile
nella costellazione di Perseo, inmmo tutto ad
tii tratfasoipresi nel vedere dalla parte cli nord-
ovest una insolita luce rossastra. Era una bel-
lissima aurora boreale che abbracciava sull'o-
rizzonte on estensione di 40 gradi, andando dal
petto di Perseo fino alla corona di Cefeo: era
formata da un grande arco di luce sanguigna, il
i¡nale terminava lille stie estremiti con due
ruggi più lunghie più aplendenti dell'arco stesso.

11 raggio, opennacchio dalla parte di ponente
era il più lunainoso e il più alto : esso oltrepas-
sava di poco la stella alfa di Perseo, cioè aveva
un'altezza di circa 30 gradi. L'altro raggio a

tramontana aveva una luce più debole ed un'al-
tezza di circa 25 gradi. Questo accadeva alle
ore 9 precise.
Alle 9 e 20 minuti i due raggi si trasloca-

rono di circa 10 gradi verso 11 nord e la loro
luce cominciò a variare ad intervalli. Il raggio
diponente diminuiequelloditramontana crebbe
di splendore. Cinque minuti dopo la luce subi
una grande diminuzione quasi istantanea.
Alle 9 e 24 minuti un bolide molto luminoso

traversò la costellazione del Bifolco.
Alle 9 e 80 minuti l'aurora era sparita af-

fatto; ma dalla parte del cielo ove essa era ap-
parsacontinnò a vedersi una lttce diffusa e bian-
CABÉTR CIle durò fino dopo le 11.

Questa aurora quantunque sia stata molto
meno cospicua di quella bellissima che fa vista
in Firenze e in tutta l'Italia il 24 ottobre del-
l'anno passato, pure à anch'essa da annoverarsi
fra quelle di rara bellezza per i nostri climi.
Quello di cuiio rimasi sorpreso quando accadde
l'autora del 24 ottobre in l'istantanea cessa-
zione di un fortissimo vento non appena l'au-
rora appatre in cielo. E anche ieri sera spirava
un forte vento di sud-est clie cessò subito nel
momento dell'aurora.
Stamani abbiamo saputo per telegrafo che

l'aurora fu pure osservata ad Urbino e a San
Giovanni in Persicet >.
Che l'aurora boreale sia un fenomeno elettro-

magnetico è impossibile 11 dubitarne nello stato
presente della scienza. Ieri si notarono delle
straordinarie perturbazioni magnetiche in varii
luoghi; il nostro ago calamitato ieri sera alle 9
segnava una declinazione assai maggiore del
consueto: poi dalle 9 alle 11 la declinazione
magnetica diminui gradatamente di 25 minuti
di arco, in modo insolito.
Il nome di Aurora che si dà a questo feno-

meno elettro-magnetico non è dunque rigorosa-
mente esatto. Vi è per altro da notard essere
oramai indubitato che anche Paarora polare ha
un legame cpi fenomeni solari, o che perciò an-
ch'essa dipende in certo-modo dal sole. Si sa in-
fatti che ilnumero delle macchie oscure che ap-
pariscono sul disco solare subisce unmassimo e
un minimo ogni 11 anni, e si sa di più, che il
periodo delle variazioni dell'ago magnetico è
uguale a quello delle macchig solari, in guisa
che ad un massimo nel valore delle variazioni

'

magnetiche corrispondeun massimo nel numero
delle macchie, e ad un minimo nel valore delle
prime corrisponde pure un minimo nel valore '

delle seconde; e si èinoltre riconosciuto che il nu-
mero delle aurore boreali che si vedono dall'uno
e dall'altro emisfero della terra, ha dei massimi ,

e dei minimi che corrispondono precisamente
coi massiini e coi minimi del numero delle mac-
chie. Ecco adunque tre fenomeni, cioè quello
delle macchie del sole, quello del magnetismo
terrestre, e quellodelle aurore polari che hanno
tutte fra di loro un legame certo.
Attualmente siamo appunto nel período diun

massimo di macchie solari, e il sole si mostra
straordinariamente macchiato. La maggior fre-
cjuenza delle aurore boreali che si thanifesta da
qualche tempo, anche ne' nostri chmi, è dunque
in relazione coi fenomeni che contemporanea-
mente accadono nel sole. In che cosa precisa,
mente consista 11 legame che si scorge fra i fe-
nomeni ansidetti è tuttora un mistero per la
scienza: ma intanto possiamo fin d'ora ripetere
col poeta:

.......... In motturna aurora
Da tanto tempo già oreduta nata
Sol da terrei vapori e nehtwa vile,
ßi già #copertamenteora si vanta
Lucidissima aver per padre 11 soie.

Firenze, 19 aprile 1871.
G. B. DONATI.

DIARIO
11 JoNrnal Officiel di Parigi del 16 con-

tiene una Nota che pa6 considerarsi come la
risposta della Comune alle pratiche concilia-
tive tentate ¢alla Lega repubblicana per la

difesa dei diritti di Parigi.
« Certigiornali,dice la Nota, rendono conto

assai inesattamente delle pratiche fatte presso
la Commissione esecutiva dai delegati della
Lega d'unione repubblicana dei diriLti di Pa-
rigi. La Commissione esecutiva ha ascoltata

soltanto a titolo ufHcioso la relazione che la

Lega ha fatto inserire nei giornali, ma senza
qvere più che prima il dovere di rispondere
ad un quesito che non poteva esserle rivolto.
La Lega ha presa liberamente un'iniziativa

alla quale la Commissione esecutiva e la Co-

mune sono e dovevano rimanere estranee:

essa ha riassunte a suo modo le aspirazioni
di Parigi; essa ha posto un ultimatum al Go-
verno di Versailles, che annuncia mediante

on manifesto che si legge ancora sui nostri
muri a che se il Governo di Versailles rima-

nesse sordo a queste rivendicazioni legillime,
Parigi tutta intiera sorgerebbe per difen-
derle. » Essendosi avverato il caso previsto
dalla Lega, essa non ba bisogno d'interro-
gare la Comune ; non ha che a ricavare la

conseguenza delle sue dichiarazioni sponta-
nee, < invitando Parigi tutta intiera asorgere a

per difendere i suoi diritti posti in non cale. »

La France dice che il tuono ironico di que-

sta Nota non saprebbe essere più trasparente
ed aggiunge che quanto a lei non s'aspettava
nulla di diverso, poiche, quando gli uomini
elevati al potere da un accidente politico non
hanno per la loro condotta altro movente che
un pensiero di dom¡nazione personale, sa-
rebbe sciocchezza lusingarsi che essi consenti-
ranno ad abbreviare il loro régno anche di
un giorno solo.

« Ifa, continua la France, quello che i

membri dellaComunegiudicano inaccettabile
FüÊa ËIfa INT äsiidi!"e iriicolare, puð
non esserlo per la popolazione che si colloca
da up altro punto di veduta e che ha il di-
ritto dí far udire la sua voce. L'accogÌienza
che essa he fatta in gyndissima maggioranza
alla relazione pubblicata dai delegati sul ri-
sultato del lortr'tiaggio a Versailles prova
che essa non ha a questo riguardo idee cosl

ferme, nè cosi rigide come quelle che domi-
nano al Palazzo di Cittå. Non per quelli sol-
tanto i quali pongono sopra ogni altra cosa

i loro particolari mteressi, tua anche per non
pochi ferventi partigiani dell'indipendenza
parigina che hanno sposato la causa della Co-
mune e si sono arruolati sotto la di lei ban-
diera, meritano di venir prese in seria consi-
derazione, la proposta di affermare la Repub-
dIica, la garanzia di una amministrazione

indipendente e la promessa di una amnistia,
in confronto col prolungarsi di una lotta sa-

crilega condannata a non essere feconda che
di dolori e di disastri. »
La Prance termina le sue osservazioni in-

coraggiando la pubblica opinione a conti-
nuare ed a dare maggiori proporzioni alle
sue dimostrazioni finchè la Comune isolata
non abbia altra via che quella di inchinarsi
alla volontå fermamente espressa dalla mag-
gioranza. Parigi ha in poter suo il mezzo
ed il potere di riprendere in proprie mani il
controllo dei suoi destini ai quali ha da trop-
po lungo tempo abdicato. Ma per lecittå come
per gli individui c'è un proverbio che non

deve mai dimenticarsi: « Aiutati che il cielo ti
aiuterå. »

A Marsiglia prosegtfe attivamente l'istru-
zione contro i cornpromessi del 4 aprile.
Un dispaccio da Grenoble 17 al Salut Pu-

blic annunzia che la sera antecedente erasi
tentato in quella cittå un movimento, ma che
esso venne subito represso.
La Commissione finanziaria della Gamera

austriaca dei deputati nella seduta del 18

aprile ebbe a discutere sul Ministero della
'pubblica istruzione. IdeputatirWicknoff, ME
yer e Gross colsere qùesta opportunità per in.
terrogare il ministro dell'istruzione pubblica
sul contegno del vescovo di Linz rispetto alla
legge scolastica, contegno ch'essi qualifica-
rono come contrario alla legge e sedizioso. Il
ministro rispose dichiarando che quest'og-
getto lo occupava seriamente. Frattanto si at-
tenne a quanto egli giå dichiarato aveva nella
Camera dei deputati, rispondendo alla in-

terpellanza mossagli sulla esecuzione della

legge scolastica nell'Austria Superiore. Sog-
giunse che le autoritå scolastiche fanno il
loro dovere, e alle medesime non verra meno

la proteziorie efficace del governo centrale.
Nella seduta che il Reichsrath austriaco

tenne il 18 aprile il ministro delle finanze

propose un credito supplementare per la
landwehr e un progetto relativo alla riscos-
sione provvisoria delle imposte pel mese di

maggio. La Commissione pel reclutamento
propose che venisse istituita una Sottocom-
missione incaricata di prendere ad esame le
differenze concernäti la sancita legge tiro-
lese sulla difesa del paese. Impegnatasi su
tale proposta la discussione, il deputato
Smolka, in nome della minoranza, propose
di passare all'ordige del giorno. Altri parla-
rono dopo di lui, chi pro chi contro. Final-
roente la Camera approvò la nomina di una
Commissione. In questa medesima seduta il
deputato Fuchs svolge il suo progetto di una
riforma della legge sulla

,

sta mpa, motivan-
dolo su vari difetti che egli disse manifestarsi
da ogni parte. La proposta fu unanimemente
rimandata ad una Commissione di nove

membri.
Il presidente degli Stati Uniti ha pubbli-

cato un proclama in cui segnala atti di vio-

lenza commessi dagli antichi partigiani della
schiavitù negli Stati del Sud. In questo pro-
clama il presidente ricorda ai perturbatori
che, nel caso d'insurrezione in uno Stato

qualunque, o di ostacoli frapposti all'esecu-
zione delle leggi di detto Stato, il presidente,
a richiesta del governatore o della legisla-
tura locale, potrå impiegare la milizia fede-
rale per reprimere l'insurrezione e per far

eseguire le leggi. La Carolina del Sud, sog-
giunge il presidente nel suo proclama, si
trova appueto ia gle condiziogg, perchð
bande di uomini armati perturbano la pub-
blica quiete, e rendono le autoritå locali in-

capaci di proteggere la vita e le proprietå
dei cittadini. Epperciò a tutte le persone di
cui sono composte quelle bande illegali viene
intimato di sciogliersi e di rientrare nelle
loro case tra venti giorni, passati i quali, se
non avranno obbedito, verranno disperse
dalle truppe federali.

In data di Versailles 16 a a il signor
Thiers ha diretta alle aute partimentali
la seguente circolare:
Il Capo deiþetere esect sipgetti

e sottoprefetti
'

Il silenzio osservato ieri dalGoverno ai spaega
dacchè non vi era alcun avvenimepto da far
noto al pubblico, e se oggi tale idleilzio'è iotto
ciò si fa soltanto per impedire agli allarmisti e
malintenzionati di trarprofitto di tal silenzio per
ispargere false notizie. R cannoneggiamento alle
due estremità delle nostre posizioni, Chatillon
al sad e Courbevoie al nord, à stato stanotte in-
significante.
Le nostre truppe si avvezzano a dormire al

rumore di qqesti cannoni che non fanno fuoco
che nell'unico scopo di destarle.
Nulla abbiamd dunque à dire, tranne che

gl'insorti vuotano le principali case di Parigi ,
per venderne la mobigliaaprofitto del Comune,
ciò che costituisce la piik odiosa delle spoglia-
ziom.

11 Governo persiste nel suo sistema di tem-
poredperi 4tte'rigioni abe#4ò ennt.isewe:
dapprimg per riunire un nerbo di truppe tal-
mente unponenteda renderejmpossibile e quindi
poco sanguinosa la resistenza; inoltre per dar
tempo ai fuorviati di ritornare alla ragion,p. Si
dice a costoro che il Governo vuol distrti
la Repubbliaa: ciò è falso, d'altro egli non'prá
occupasi che di por Snealla guerracivile, di ri-
stabilire l'ordine, il creditó, illavore ei öperare
lo agombero del territorio mediante l'esecuzione
degli obblighi contratti verso la Prussia
Si dice ancora ai fabrviati che si vnble faci-

larli tutti, ciò che è pur false; il Got¢rno ac-
corda la grazia a tiitti quelli bhe deþongeno"le
anni, coure già fec a due mila prigionieti che
slimenta a Belle-Isle, senza traîneu úlega der-
vizió. '

Loro si dice ianne, che privi del sussidio, che
li ha fatti vivere, sarañóo costretti a mgrke di
fame, ciò che è deÏ pad falsgpoiehð il governo
loro ba promesso quel sussidio, durante ijuella
settimana, per somministrar lorg i meksi di
sapettar la ripresa del lavoro, ripresa certh, se
fordine viene rietabilito.
Illuminare gli uomini traviati, preparandp al

tempo stes§o i mezzi infallibili di reprinkere i
loro traviamenti, tale è lo scopo del gger1Ÿci, e
se qualche collio di cannone fa senprè, non
a colpa sua, libbene di Vinsortd bhevor-
rebbe dare ad intende colhanda, gnandò
è appena ardito da faisi vedeie.
La verità della situazione eccola tutta intiera,

e per un certo numero di giorni espi durera la
stessa. Preghiamo adunge i buont cittadipi ði
non iagomentarsi se, tal ¢orno o tal altro, 11
governo, in mancanza di nullá avgr a ché ilire,
meglio ama di takersi. Egli agisce e nenon
si rivela che þet i såoi risultati. dra esW ki-
sultati bisogna bayerli a (af sol.
lecitarli, at ritardano col '

: A. Tmmas.

Senato delRegno.
Nelle tornata di ieri, dopo glenne codmnica-

zioni di aflicio e il giuramento del senatore Ala-
gliani, venne ripresa ed ultimata la discussione
del progetto di legge sulla riscossione delle im-
poste dirette, intorno a cui vennero fattealenne
raccomandazionied avvertenze dai senatoriScia-
loja e Conforti, alle quali rispose il 3tinis o
della Finanza.
Fu Roscia discusso ed adottato senza ponto·

stazione lo schema di legge per la soppreesione
del fondo territoriale delle provincie vegete e
di Mantova, colle inodificazioni propostevi dal-
l'ufficio centrale ed accettate ðal hiiniiitero.
Si procedette in ultimo alla yotazione per

squittinÍo e greto stii due rÏferiti progilli, rion
che su quello pêr la riforpia degli allipinþ 4
assimilati militari, discusag in precedenti segagg,
i quali rinseirono tutti adottati a grandemag•
gioranza di voti.

-++

Oamera dei Egutati. ·

Nella seduta di ierliu discusso e"
un disegno li legge di ;d
articoli del podice penale; if e pyspe ar
4iede argomento ad osservasioni e propbuiñoti
dei deputati Michelini, Bortoluoni, Ferraris;
Orispi¿ Poecioni, lia%sari, Asproni; Salis, D3
Witt, a cui risposero il Ministro di Gisfià e

Giustizia e il rélatore SonghÏ.
Ma dovendosi $osciapocedere allo serptinio

segretp sopra tale qchemp e sopra altri (se
discussi neue sedute precedenti, la Camera aos
si trovò in numero per deliberare.
Erano assenti i deputati:

Avitabile.
Baccelli,Barracce( gedo FGo

Bellia, Bembo (ce ,Ben
tam, Berti Domen (c

PaoÌoNoœ4( ge o), Bosi, ßqsió;
Ëranca, Breda, Bresel -Norra, Brignone,
chia, Busi.

CACydolini, Cad rn Ca i

(conged ) C o, Caãerini, Cam
Campisi, Ca Capone (conge4c), Capozzi
(congedo), C elli, Carcani, Carini, Cari
nazza, Carnielo (colagede), Carrelli, Carpso, Da-
rutti (conged Casaretto, Casarini, Castagnola,
Castelli, la, Cattagi-Cavalcan,ti, Optacci,
Chiaradia, es, C:hberti, Civunm, Cold-
santi, Opusiglio, Coppina, Corapi, Gorrehti,
Corte (congedo), Cortese, Cosenz, Costa (con-
gedo), Orispo-Sppdafora, Cucebi, Cugia.
Dalla-Rosa, D'Amico, D'Ancous , Davicini,

D'Ayala, De Blasiis, De Cardenas, De Depunt
eie, De Donno, Del Giudice Ach., Del Giudice
Giac., Della Roces, De Luca Giuseppe, De ¾ag.
$ino, De Nobdi, Dentice (congedo), De Pasquali,
Depretis, DeRuggiers,De Sterlich, Di Belmonte,
Di Gaeta, Di Geraci, Di llevel, Di San Donato,
Do ni

Facchi, Facini, Fanelli, Fara, Farina Luigi,

Farina Mattia, Ferrars,, Ferrari, Finocchi, Flo-
rena, Fogazzaro (cèngedo)f 'Yohildds, Frapolli,
Frascara, Friscia.
Gabelli, Galletti (congedo), Gaola

Garelli, Gania, Gigante, Giorgini,
rio, Gravina; Greco Antonio, Oreco•
Lmgi, Gregotini, Galla, GriSini, Guarini.
Interlandi-Laddolika.

I!Eiíi Lanza di Trabia (congedo), La
Rassa, Isegnazzi (congeclo), Isenzi, I,eaen, IJoy,
Lo-Monaco, Longari-Ponz. (congedo) , Loro ,
Lovatelli (congedo), Luscia (congedo) , Luzi,

Maiera, Maldini, Malats, Mancini, Manqatti,
Manupa, Naranca, Marolda-Petilli, grasco,Martelli-Bolokuisi, Martire, garzi, .giiscilli,
Massarneci,Mattei,Mezzei, gpzoleni, gelispari
con edo), Mellana, Marialdi, Me-

"3ter alió"' "Mia'tif"(8 Ollifiervnit;
Minghetti , Molfino, anti Coriolano
(con Morandini, Môrdini,
Mor,o Afos (congedà), Mtisoli-
no, Massa.

N cotera

ra', PariatParibi; Pafþaglfú, Pas natig Peter-
nostro Francesco, Paternostrd Paolo, Pelagalli,
Perassi, Perrone di S. Martino, Pescatore, Pian-
ciani, Piccolt (congedo), Pignatelli, Pisanelli,
Pissavini, Podestä, Polsinelli, Pagese-Gian-
none (congege).

•

Ranieri,
°

Pietro, Rega, Bestelli (con-
gedo), , , Sieptti·
Magnam, , ipandelli,
Riso, Ro mano, Rorà, Ru-
sp611 AugnatófRdopoli Emanu61K
Salaris, Salvagnoli (congedo), Salvoni,Sama-

relli, Sampietti (coagedo), Sandri, Sgana-Ðeati
(conseño), son liitani..§.cotti, Seba-

trando, Spe Gaetano,' Bþžovioff,
Steads, Snardo (con .

Tedsihi (hongo), Tenca, Tornielli, Torre,
Torrigfani, Toscanelli, Toscano, Tozzoli, Tranto
(congedo), Trigons di Danicarao.
Umano, Ungerp.
Valerio,Valterani,Volussi(congedo),Viacava,

Vigo-Fuccio, Villa Tommaso, Yilla Ýittorio, Vi-

anardelli, Zgtogt, Zispi, Zec9ero,
Zupi.
R ginis‡ço delle Fiqppge pysepíò i spgaenti

disegni¢ilessw
Inpprisippe ja þijaucio di assêgnpmenti a di.

verse peerg pie 4i Napoli e ¢i Teseana, delle
gpyng ggcqqqgti pgl pggament.o#egliarre‡rati
e per l'esecuzione delle transazioni stipulgte.
Rivisto di pecerateapovi fontanili e di ap-

prolongjreglipeisþÿnti inprossimitàdelle acque
491 Oppalp 04yggr.
¥eagta 4 stabili gemaniali g diyersi comuni

e ad glŠri,Cprpi moraþ.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(Aumsta s·rsram)

Marsiglia, 19.
Chiusura della Borsa. Francese 52 20; Ita-

liano 56; Nazionale 475 62; Romane 149.

Londre, 18.
Napoleone parti ds Chiselhurst pÑrché troppo

molestato dai curiosi; egli ha l'intènzione di
s†ahilirpi nel captello di galgraye nella contes
di Yog.
Ñotizie di Parigi confermerebbtro la voce

che Dombrowski sia seriamente ferito.
' Berlino, 18.

l'imperatrice,JLprincipaimpedale e gli altri
principi, i ministri, le autoritâ ed i membri
del Púflamento di tutte le frazioni..Iliniÿéra-
Isle et i prjä pi preser pure äärto il bsä-
chetto. I deputati polacchi non viinterrennero.

Bruxelles, 19.
Si ha da Parigi, in data del 18:
Nel combattiment di Asnières, che ebbe

luogd ieri, un förte aitagco obbligò iledárati a
pgombetare le posizioni, le quali non furono
occupate galle trappe di Versailles, ma solo da
esse bombardate.
Doþó inezzodi i féderati riocomparono la riva

delitra det!¿ Sããoa e vi posero une þatteria che
fece tacere le mitraglist di Escos.
Ilridottodi Genevilliershomhanda Asnières
Le truppe di VersaWes stanno facendo un

movimento in avahti avvicinandosi alla Senna.
R fuoco di moschetteria è incessante.
B ripu}tyto è afavorevgle ai fedeF4)i abe si

mantengono con Brandi difficoltà dinanzi alle
forze spiegatadal nemicá.

Bruxelles, 19.
Si haða Parigi, iq data del 18 :
IÁ t'ru¡ipe di Variailles hon pipresero l'of-

va; esse aqcampano Aulle posiziqui con,
quistate.
L'isola della Grande Jatte separa i combat-

tenti.
Il ponte di Courbevoie è•sempre in potere

delle trappa di Versailles ed è l'obbietivo di
Dombrowsky, il quale è leggermente ferito al
oblio.
Nulla di nuovo dalla pacte dei forti.
Le perdite dei federati sono grati.
11 Big1Wië diW lii i habaglioni di

Saint-Antoiao, Belleville e hiontronge incomin•
ciano a mostrge grande scoraggiamento.
La Comune anniinzia d'averà scoperto 4400

grag) y chilograpmi di polvere e una

enorme quaniiti dí cartuccie.
Versailles, 19 (are 10 4õ ant.)

Le truppe di Versailles occuparono ieri sera
Asniêres, respingendo gfiúsorti sull'altra riva
&ëlla Senna e facendo alentif prigionieri.
Le troppe inbirono poche perdite; esse po•
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sero una batteria alla stazione di Asnières im-

pedeään^¾TERE.
Ieri ebbe luogo depilly un vivo cannoneg-

giamen¾
I fortideland rimasero questanottesilenziosi.
Ieri avvennero a Bordeaux alenni tumulti;

l'ordine fŒ prontamente ristabilito.
Francfort, 19.

Ebbe luogo un tentativo di furto nel banco

della casa Rothschild. Farono þnciate alcune
bozábe piene di nitroglioerina. Una persona ri-
mase ferita. Uno degli autori delPattentato fa

arrestato, un altro riesci a fuggire.
Éerlino, 19.

La Corrispondensaprorineiale smentisce che
il Governo tedesco abbia offerto a Versailles
Pintervento del suo esercito.
La Corrispondensa soggiunge che il Governo

tedesoo ha facilitato il còmpito coal diflicile di
quello di Versailliis; rua esio non potrebbe ri-
solversi ad interrenire se non nel caso che gPin-
teressitedeschi fosseroseriamentecompromessi.

Bruxelles, 19.
Credesi che la Conferenza terminerà fra breve

i suoi lavori. Le comunicazioni sono sempre
fatte per iscritto. Non viene fatta alla Francia
aÍcuna concessione.
E corrispondente di Versailles del Nord an-

nunzia che la dimissione di Picard è un fatto
compinto.

Bruxelles, 19.
ßi ha da Parigi, in datp 4,el 19, mattina:
Ïeri sera le truppe di Yersaillex attaccarono

gli kwamþiisti glif Flid&aß sRéfiilly e li Ëeoèro
indietreggiaredi'1ÏWmetri.
Una rplapione dei Fedèrati dice:
« Farono täspinti otto attacchi contro le

trincee diqanzÍ Jasy e la stazione 4i Clamari. Il
tempo piovoso rese difScile alla Comunëiliriu-
nire le guardie nazionali e di mantenerle al loro
posto. »
ÈJifd d'orgre, y Çommune e il Vengeur ap-

poggiano il seguente programma di concilia-
sidde:
« Conservazione della Itepubblica, diritto co-

mynale esteã$ ait e città della Francia, au-
tonomia della guardia nazionale, spioglimento
dell'Assembles di Versailles e della Comune,
relazioni fra le rappr*ëntanze n•Na=• q co-

munali, poteri interinali a Versailleo ed aParigi,
amnistia ed armistizio. »

Versailles, 19.
Seduta dell'Assembles nazioiaT&. Picard

confenna la presa di Asnières. Soggiunge che,
secondo ogni probabilità, questo ,saccesso ag-
ginato al risultato negativo delle el ÃÔì Pa-
rigi porterà un colpo decisivo all'insurrezione.

Versailles, 19 (ore 6 pom.)
Non è avvenuto alean fatto militare impor-

tante.
Le batterie poste alla stazione di Asnières

impediscono agli insorti di gassare il gonte.
E priva di fondamento la notizia d4ta dalla

Gassetta d'Italia, del 15 aprile, che De Cha-
rette sarebbesi impegnato ad aiutare il governo
di Thiers soltanto a condizione di poter quindi
organizzare liberaniente una spedižione contro
l'I‡alia. De C tte non tenne con hiers al-
cuna parola a questo riguardo. Del resto gli
znavi di De Charette non prendono punto parte
alle operazioni contro Parigi O 8080 E0mprO
nella Brettagna.

Versailles, 19 (gre8 pom.)
Si ha da Parigi, in datad'oggi, che laComune

soppresse l'Opinion nationale, la Cloche, ilßoir
e il Bien puðlique.

Consolidato ingle

Turco........
Cambio sa Berlino .

ole......

Austriache . . . . .

L nbarde.
. . . . .

gekiliare . . . . . .

Rendita italiana
. .

Tabacchi . . . . . .

Mobiliane . . .

Lombarde.
.
. . . .

Austriache
. . . .

Rendita austrimaa
.

Londra, 17 18

. . . .
es s¡1e os site

. . . .
14 7/8 14 7/0

. . . .
43 7/8 48 7/8

.... ¶g $3/8

.... 89- 89-

Berlino, 18 IS

. . . . 3132 1/2 24 1/8
. . . . 98 - 96 1/4
. . . . 150 1/4 lö0 1/8
. . . . 54 3/4 54 8/4
. . . . 89 3/4 89 3|À
Vienga, 18 19

. . .
273 70 218 70

. . . . 180 90 177 60

. . . . 41;i l 418 -

....741- 742-

. . . .9 95 1/2 9 96

. . . . 125 25 125 15

.... 6810 6805
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firenze, 19 aprile 1871, ore 1 pom.

Mare agitato solamente a Portotorres. Cielo

sereno su quasi tutta l'Italia, nebbia in alcune
stazioni delmezzogiorno. Dominano venti del 1*
e 2• quadrante generalmente deboli. Barometro
abbassato fino a 10 mm., kranne a Brindisi e a

Venezia.
Un'aurora boreale venne ieri sera osservata

ad Urbino, San Giovanni in Persiceto e a Fi-
renze: dahioncalieri, a cagione del cielo coperto,
ci viene soltanto segnalata una forte perturba-
zione magnetica.
Probabili venti di sad di varia intensitä e

cielo auvoloso.

OSSEBTAZIONI METEOBOI.OGICHE
fans asi R. MuseoA Fision amaria seurais di Firense

Nelgiorno 19 aprile I&if.

OBE

Barometro a metri 9 augm. 8 pom. 9 pom.
TS,6 ani livelle del
mare e ridotto a em um um

mero . . . . . . . . 753 5 15* 0 752, 4

Termometro eenti-
grado . . . . . . . 17 0 25,0 18.5

Umidith relativa
. .

60 0 45.0 35.0

Stato del elelo . . . sereno unvolo nuvolo
dereno

y direzione.. N 80 50
forma . . . . debole debole debole

Temperstma mm..i..a . . . . . . . . + 25 5
Temperatura minima. . . . . . . . . + 10 5
Minima nella notte del 20 aprile. . . + 16 0

Spettacoli d'oggi.
NICCOLINI, ore 8 - La drament. Compagnia
francese di Eugène Meynadier rappresenta:
La vie parisienne.

LOGGE, ore 8 - La drammatica Compagnia
Pig Marchi, ciotti e Lávaggi rappresenta :

I cugini- La ¢ombola.
NUOVO, ore 8 - Rappresentazione dell'opera
del maestro Bacchini: Il quadro parlante.

PRINCIPE UMBERTO, ore 8 - Compagnia
, equestre di Emilio Gtiillaume.

Fsa Exmoo, gerente.

TIBENZE - Tip. Emma Bom

LISTINO UFPIC ALE DELLA BOBB& DI crmarxRrw I (fire se, 20 aprile 1871)

VALO"I
D T L D

i
e.a.....

Bandita italisaa 6 . . . . . .
I genn.1871 • -- - - i ha 92 58 90 --- - ---

Detta 8 . . . . . . I sprile 1871 a 85 20 35 10 I - - - ... - -

5 0g0. . . . id. > - - - - ! 79 10 19 05 : - ·•- -

. sui bei eooles. 6 . id. • - - - - 78 85 78 15 | - - -
As. ooint. Tab. . . I genn. 1871 500 - - - - 695 - 694 - i - L -

Obb.4 E.ooint.T. 27 18. ' 600 - - - - - - - -
- - 482

Obb àel Tesoro 1849 6 0;&. 840 - - - - - - - -
As della Banen Nas.Tdsosan 1 gana.18T1 1000 - - - - - - - -
Dette Banca Bas. Regne à9talia 58. 1000 - - - - 2530 2520 -
Banca Toso, di ered. per 11md, ei
il commercie . . . . . . . . . . id. 500 -

- - - - - - -. - - 690
BanosdiCreditoall- . . . . 500

-
- -
- - - - - -

-

Asioni del Credito Nobil. Bal. . I gena. 1871 500 - - - -- -
- -
- - - ges

Asioni deBe 88. IT.Romane . . I ettob.1805 500, - - - - - - - - - - 19
Dette eon

,
pel (Anti.

ehe
.....

IOC -- -- -- -- - - -
Obbl. 8 0 delle 88. Bom. . I luglio 1869 50C - - - - --- - - - 160
Asioni ans. SB. R. Idrer. . I genn. 1811 420 - - -= - 238 50 224 - - - -
ObbL 8 deBe suddette . . . . Id. 500 - - - - 172 $6 171 50 - - -

Dettet ............ 420 -- -- -- -... - - -
Dette5 amt. 88. R. Mar. . . 500

- -
-
- - - - - - -

Asioni H. Mermi-H-
. . , id. 500 - - - 376 50 376 -- - - -

Obbl. 8 0|Odelle dette . . . . . .
I aprile 1871 500 - - - - -

- - -
- - 180

Buoni Meridionali 6 0|0 (oro) . I gena. 18Ý1 500 - - - - - - -
-
- - (St

Obbl. dem. 6 010 in eene oog. Ì sprBe1871 505 - - - - - - - - - - 452
Dette in serie non oomplete . . . 505 - - - - - - - - - -

-

Dette in serie di una enove . . . 505 - - - - - - - - - -.. -

As. Soc. an. per compra eTeml.
di terrem in Boma

. . . . . 500 530 - 5!6 - - - - - - - -
ObbL SB. F¥. Wisurso Emanuda | g - - - - - - .... - - - -

unpr. dellamttà di Firense 1 agrBe 18911 250 - - - •- --- - - - - - -

.
comunale di Napoli . . . . 500 --- - - -- - - - - - - - i

. a prean citthdi Venesm. . 25 - - - - - - - - - - -
Prestito premiReggi > Calabria . -

- - - - -
,
-
- - - - ,

Obb.cred. fond. Montede'Pasehi 500 - -
--
-
- - | - - - - - I

5 italiano in picoali possi r. I gema. 1871 a - - - - - - .
- - - - 60

8 idem . . . . . . . . IaprHe 1871 a - - - - - - - - - - N i
Nas. giceoh passi . . ii. · - - - - - - - - - - 19 25

euelesiast. m pionoB pazi Id -
- - -

-
- -

-

m

UAMBI L D CAMBI L D OAMBI D

Iãvorno.
. . . . 8 Venefa eR. gar. 30 EsttVt . . . .¾

Detto . . . . . . W Trieste. . . . . .
80 Detto . . . . . . 90 26 50 26

Detto . . . . . . 60 Detto. . . . . . . 90 Fraania . . a vista 106 75
Roma. . . . . . 80 Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . a vista | nom.
Bologna. . . . . 30 Detto. . . . . . . 90 Dette, . . . . . 80
Kneona.....80 A .....80 Detto......90
Na ' 11 . . . . . 30 . . . . . . . 90 Lione . . . a visti

. . . . . 30 Franooforte . . . W Detto. . . . . . 90
Genova . . . . . W Amsterdami . . . 90 . a vistii
Torino . . . . . 80 Amburgo. . . . . 30 d'oro. . Si 08 ti 00

Bamas 5 0 0.

Pressi fattit 5 p.0;0: 58 95, Sti
,
90 f. e. e cont.- Imir Nas. 79 (0 f. e. - ÒbÍn. Eeol. 7Ê À$ e.

As. ant. SS. PF. Livorn. 224 cont. -- As. SS FF. Merid. 375 a.- 875 75, 376, 376 ð0 f. o.

B S[adnes: A. Monsma

Cassa dei depositi e dei prestg°ti presso la Direzione Generale del Debito Pubblico

SITUAERONE AL A* GEMMAIO 1872.

DEPOSITI IN NUMERARIO.

Mditari..............

Diverst ....... ......

DEPOSITI IN TITOLI DI RENDITA.
Valore nominale

Fresud - - · · · - -

I)ISTINTA PER CATEGORIA

dei dèpositi in numerario vigenti
al i* gennaio 1871.

Nueva scritçara . .

1|eechia scrittura .

EFFENETI RESTITUITI VIGENTI RISULTAifENTI PEL 3• QUADRIMESTRE 1870
VIGENTI nel T(YTALE nel TOTALE al1° in confronto a quelli del 1° quadrimestre
al - delle deHe

gen 1871

f• maggio g• quadri- 3* quadri- Colonne 2* quadri- 8° quadri- Colonne differenza DIPPERENH DIPFERENE
1870 mestre mestre mestre mestre tra le tra le colonne 3 e 2 tra le colonne 6 e 5

1870 1870 i, 2 e 3 1870 1870 5 e 6 Colon7ne
1 2 3 4 5 6 7 8

à più inmeno inpi in meno

22,600,tf6 32 80,000 . 63,600 . €2,698,016 3 806609 63 729,391 5 1,530,001 1621,158,015 16 83,600 a » » 77,218 10

51,899,965 88 6,7ff,957 27 10,199,376 89 68,816,300 0 5,47t,200 18 9,856,756 4 25,327,956 60 13,488,313 44 3,482,419 62 > a 5,694,443 7F

6,746,957 27 10,262,976 89 16,277,800 Si 105804947 95 3,516,0t9 62 e • 5,691,861 86

74,500,382 20 7,009,9396 91,510,416 86 26,863,957 76 26,868,957 76 64,646,358 6 ispià 3,5f6,019 62 immeno 5,691,661 86

10f,959,777 33 7,153, 89 8,875,464 Et 117989148 73 12,644,792 09 5,147,441 93!8,392,436 OS 99,59 f2 !! i 721,557 67 > = 6 897,148 16

MgV pilL NUMERARIO

NSI.I.A CONTABILITA BR DEPOglTI E BR PRESTITI.

s• gaaerinestre isto.
Entrats.

Es s. 4,796,400 ao
Prestiti

. . . . .
L. 747,933 60 )

Restituz.di depositi s i6,277,809 Si § '

8* Qastrimestre 1870.

Entrats.
D L. 10

Prestiti . .
. .

L. 548,009 07 )
Restituz. didepositi a 10,888,141 95 '

Diferenza in meno nel 8* Quadr. 1870 L. 7, 57, 9 42

101,959,777 33 16,029,371 40 117989148 73 18,392,436 02 18,392,430 07 99,596,712 7t in più 1,121,657 62 in meno 497,148 16

( ) Fu: r:r tt:r. . . . . .
L. 87,295)lA4 5f 99,596712 'ItTecchla serittura.

. . . .
» 12,314828 20 *

73,666,885 08 767,933 60 648,009 0774,982,827 7 1,003,699 4 547,086 47 !,545,786 09 73,437,041 66 219,924 53 a 461,613 15 Prm i cessi dat t•ottobre j al *. 7d,iios,4co at
somme riehste da pagare at i•ottobre 1863

73,666,885 08 1,316,082 67 74,982,827 75 1,545,tS6 09 1,645,786 09 73,437,061 66 in meno 919,924 53 is meno 461,613 15 sui prestiti dotteessi¾teMormente*t qñol
giorno sulla Causa dei depositi e þrestiti di
Torino.

. . . . . . . .a . . . . . . . • 3,iif,197 34

Bomma.
. . . L.73,ff9,59165

GIUDIZIARl
AMMINI-

CAUZIONI
PARTI-

PROVINCIE
ISTITUTI

COMUNI 10 8 NI
DIVERSI

TOTALE Prestitlerneessi rinanziati da df-
STRATIVI COt,ARI di carità risparmio midsari minsari con iscritti PresÛ•pm i

to Î8
1,254,870 e

71,609,883 62
al i• gennaio 1871.

. . . . > 70,355,018 68)

15,598,558 55 8,727,448 25 2,044,489 67 f,054,T28 88 13!,946 64 241,981 47 280,252 45 e !2,182,556 41 128,342 11 1,105,901 7641,495,706 9 Residuo pape f*gennaio Is. 1,509,714 03

9,2 Ol0 69 224,353 88 4,645,546 64 a a 18,273 10 83,664 5f 4,250 a 8,975,458 75 a di 60 23,150,Ñ fi
(6) In questa somma anno comprese Lire 4,627,092 78 della ¡

24,799,569 24 8,951,802 GP 6,688,056 Si 1,054,228 88 13f,946 64 260,254 57 363,9!6 95 4,950 m it,tBS,0f5 16 128,342 41 1,105,996 36 64,646,358 60 soppress&0tásadiPalet-01dttorainvindiacoertamento.

RISULTARENTI fiENERALI.

ATTIVO

Numerario in cassa
. . . .

. . . . .
. . . . . . 1,699,026 67

Credito per prestiti . . . . . . - · · · - · · · · 78,437,041 66

14. per interessi di prestiti .
. . . . . . . . . . 5,168,317 84

Id. pertuandeideposittintitoli.
. . .

'

. . . . 18,964 a

11. per interessi di rendite . . . . . . . . . . . 2ft,007 18
Fondi impiegati in rendien pel serv zio delle affrancarioni .

6 258,4ôt 53
Pagamenti eventuali . . .

. . . . . . . . . . . 1,507,599 41

Residuo delle contabilità ira la Cassa centrale e la attre
Cane, da regolarizzare

. . . . 849,861 94

04 ntailttà diverse
. . . . . . . . . 62,3tS 7i

Fon li im, irgati in conto corrente col Tesoro dello Ststo . . 1,525,000 m

(d)

PASSIVO
(e) Per restituzioni di deposito . . . . . .

I.. 4,052,986 it
Per prestiti . . . . : . . .

.
. . . . .

• 945,579 56

Bomma.
. .
L 4,998,56&h0

Somme in depo*Ito .
.

.
.

. .
. .

. . . . . . . 64,616,358 60

Debito per interessi di depositt in numerario . . . . . . 2,857,848 80

id. per interessi di utoli depositati . . . . . . . .
1,221,290 87

Id. par interessi sulle annualità d'alfrancazione . . . 435,631 76

Id. per mandati da pasare (c) . . . . . . . . . . 4,998,565 50

Capitale corrispondente alle annualità d'affraneazioni . . . 6,027,007 20
(d) 11 fondo in conto correnie eol Tesoro dello Stato sta di

Spese di > mministr.zione
. . . . . . . . .

37,683 80 tronte ai mandati che sono da rimborsarsi al Tesorieri
provinciali che hanno eseguito pagamenti per adato della |Somma du applicarsi a senso dell'art. 27 della legge 17 mag- Cassa del depositi e del prestid.

gio1863............ ..... 6,307,21041

Fondo a riserva
.

. .
.

. . . . . . . . . . . . 4,000,000 .

Somma dell'anico
. . . . . 90,53f,596 94 90,531,596 94

Firenze, addi 6 marzo 1871. Il Direttore Capo di Divisione N & Gwk
CERESOLE. 7. &Ë0ARDI-



GJXETTA I/FFICIALE DEl llEGNO D'ITALM - N. 109 - Giovedi, 20 Aprile 187 4

SITUAZIOlIE DEla BMCO DI SICILIA | Estratto di bando renale. Nota per samente di seste. 1511 Attlio. Estratte- Accettazione d'ereiltà
| Al seguitodel decreto preferito dal Al pubbisco meansa del el 15 aprile (f•pubblicesions) Al seguito del precetto di trenta y g gg

gbl $1 MISPSO ggg tribunale civile di Arezzo nel di 23 1871 i signori Gaspero del fu Luigi Il tribunale etrite di Salerno, t' se. giorni la data 30 genaalo 1871, noti" Il emneelliere della Regia protura di
marzo 1871. registrato con marca da Rossi, negoziante domielliato in Fj- siane,con deliberarlone del 31 marzo icato dall'useiere Merlini del manda° SanCascianoin Val di Pesa rende notoATTR(), lire i 20, la mattina del ci caoque ain- ronze e Aegiolo Luigi Falsini del fu 187f, registrata aldi t* aprile detto, mento di Prato Città, e debitamente che Alessandro Marabiani di San Qui-

Andel Isopra titoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 2,005,894 52 goo 1871, a ore 10, alla pubblica Ranieri, possdente domiciliato in Fi- n. 3877, nominò l'agente di cambio e trascritto, contro il signor dott. Carso rico io CoPina, noita saa qualità di
Beongg'efetti, eedote e þaoul. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,193,092 19 udtensa del tribunale suddetto (prima rense, furono per il prezzodi hre ita- trasferimenti,signer Pasquale Ded an. del in Domenino Corsi, domiciliato a tatore del minori Enrien e Fortsnato
Egistgta soŒerensa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • 094,426 68 sezione) avrà luogo l'incanto per la hane 50,200 diebaarati compratori dei cinis, perché lirmi i registri del Ds- Prato, per la somma di lire italiano Marchiani di detto luo6e dichiar6
Natuerario neRe dasse. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • 19,133,072 28 vendita dei bent spettanti alla eredità hani sulle istanze dei signori Simone bito Pubblico ed ese6ms la vendita settemila anato quaranta e centesimi sotto di 17 aprile corrente avanti que-
gi)Iietti di Banca Nazionale id. . . . . . . . . . . . . . . . . . > 10,337,995 a

geacente det in Ermese Mazzarchi, Salvi, Teresa Salvi ne'Savelli, e Vio. dell'annua rendita di lire ottocento, rentidae o per gli accessori, a signori sta canoelleria di sonettare con bene-
Fedi al eassiere id.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 3,t63,990 a

provocata dal enratore alla eredità lante Bartoli vedova Salvi, possidenti iscritta sat 6ran Libro del Debito Stefano Santooi, come tutore della isio d'inventario l'eredità testata la-
Debitorie creditoN diversi. . . . . . . . . . .

. . . . . . . . .
• 108,724 94 œedesima signor Demetrio Vanone- domieillati al Pontassieve, espropriati Pubblico d'Italia, a invoredi Rossi Sa- minorenne Teresadelfo Michele Ga sciata ai minori dat loro in genitore

Titoli acquistati L. 27 72 ananall
. . . . . . .

. . . . . . . . .
= 296 25 eini, rappresentato da messer Dome- in danno del signor Cesare di Riecardo verio fu Lodovico, domiciliato in Na- biani, e Alessandro e Carlo del fu Mi- Donato Marchiani, morto nel 23 gen-

Credito fondlarlo per anticipo . . . . . . .
. . . . . . . . . . ,

m 10,000 e
cieo Fical, sul presso stabillto dal pe- Fontanelli, agente di beni domielliati poli, col godimento dal f* luglio 1867, chele Gabbiani, pomidenti domielliati nato p. p. a San Quiricosattetto, oo-

Sede di Catania e Girgenti, antieipo . . . . . . , , , , , . . .
• 26,639 43 rito giudietale, e3alle condistonitutto nel popolo di San Miniato a Pagnolle, contenuta nel certlicato n. 134661,del a Vicebio, edelettivamente in Firenze mune di Montespertoli.di ebe nel bando venale del di comunedelPontassieve,econsistenti: dl7 maggio 1867, e det ritratto ne Bor6oSansacrone,anm.10,pressoD Dalla cancelleria della R. pretoraL. 45,134.331 29 aprile 1871, registrato con marca da i' in en mulino con gora murais e paghi lire 3187 a Leopoldo l'arlato in dott. Enrico Sicht, loro procuratore di san Caseiano.Spesedi smministrasÏone . . . . . . . .

. . . . .
. .
.
. . . . a 132,581 56 tire i 20. pesealssul inme Sieve longo la via Casimiro, lire 2f2 50 ad Alfonso 88- legale ex-mandato, hanno een rieurso Li 18 aprde 1871.

L. 43,266,912 85 Descrisionsdei 6enida vendersi. nazionale Porhvese, situato nel po- vino fu Miehelangelo, e lire 850alsa- del di it aprile 1871 do-andato alfd- i523 Niccor.a Bossr, cano.Una casa situata la Foiano della polo di San Franeeseo al Pontassieve, cerdoteBaraeleTalamofa Alessandro, lastrissimo signer cavaliere presi-PASSIVO. Chiana nel borgo detto delle Vecchie in comunità di Pelago, con casa sul tutti di Positano; e della rimanente dente del tribunale civile e eorresIm
Fadi, politse e polissial in oireolazione . . . . . . . . . . L. 24,579,104 13 Prigioni, popolo di S. Martino, mar. lato sinistro della strada suddetta, e somma fattene treparti, ne pagblana aale di Firenze abe sia nominato un Per 611 eretti di eni all'art. 23 del
Conti correnti sensa interessi. . . . . . . . . . . . . . .

• 2,000,152 81 cata di n. I comunale, composta di tre con altra casetta di cinque stanze per a Letterlo Savino, l'altra a Ferdi- perito giudistale affoggetto di sd. Codice civile italiano si notinen che
Bigiletti somministrati dalla Banca . . . . .

. . . . . . . » 10,591,750 , piani compreso il terreno; rappresen- uso di gallones, poco distantidaldetto mandoSavino,edell'altimatersa parte mare: salle instante di Bosa Lavanari fa
Creditori avaaso Tendita rendita . . . . . . . . . . ,

, . > 367 88 tata all'estimo del comune di Ÿolano mul-no. fattene sette quote, ne pagbi unaa Un assa-ento di proprietà del no. Angelo, moglie a Dette Plane Anto-
Capital; patrimoniale . . . . . . . . . . . . . . . . .

. • 5,885,795 62 detta Chiana, in sezione 4, dalle par. 2· in no apperzamento di terra ove Vmeensa di Pace, l'altra a Carolinadi minato signor Corso Œ9rsi, dinumero nio, domiellista e residente in San
Tassadell'i 20 p. 100 , . . . . .

. . . , , , , . , , ,
. . 2,369 19 ticelle 313, 814 in parte, e 3155 in sono situate le suddette case, mulino Pace, la terza a Salvatore di Pace, la tre piani,diviso in più gaarlieri, e di Quilleo (Genova), il tribgonia elvlie e

Riechessa 1mobile sugli stipendi . . .
. . . . . . . . . . .

a 8,130 76 parte, con rendita impombile cata. e gora. seminativa e in parte a pa- quarta ad Antonetta di Pace, e delle numero quarantotto stanse, signato corresionale diquesta città in data25
Fondo ritenuta 2 t|2 p. 200 . . . . . . . .

. . . . . .
. . a 5,023 24 staledi hre 40, pari a lire ital. 50, con- seura, prativa, aun siberi, di ari 30 e rimanenti tresettimeparti neacquisti sulla piassa della Badia a Sign4 Po. marzo p. p. emanava ordinansa colla

Debitopabbliooltaliano . . . . . .
. . . . . . . . . . .

• 51,384 13 instadaBorgodelleVecchiePrigioni, centiaril8eirca. renditaiserittavincolataafavoredelle polo del Es. Giovanni e Loreaso A quale mandava assumeral infor-A--
Rifor-a afiet Messias

. . . . . .
.

. . . . . . . . . . .
e 771 16 da Parodi Ralfaello e dalle Legge Co. 3* In una casetta situata in facela minori Rafaela, Giuseppa e Rúsa di Signa, eomunità di detto nome, oon,

sioni intorno all'assensa di detto suo
monali, per il prezzodi hre it. 3078 80. al mulino per uso di pigionali dalla Pace, sotto l'amministrazione del di inato: i*daPiassa Nuowsdella Beata, amarito Delle Plane Antonio, e prone-L. 43,120828 92 Si avvertono i creditori inseritti parte destra di detta strada, con scala loro genitore Giovanni. t• Morelli Tommaso, 3*Pieri Seraino sforgi alle formalità dall'anoenaato ar-Uli generaB . . . . .

. . . . . . . . .
. . . . . . . ,

a 142.083 93 sullo stabde predetto di depositare a comune; avente a contatto an pezzo Arv. Lulet Quanto, esibitore. e chiesa della Badia a Signa, rappre- giocto prescritte.
Sommano.

. .

L. As.rtiem a onda enneelleria di questo tribunale di terra ortiva di asi i e centiari 46, sentato al campioni o mappe estastal¡ Genova, 15 aprile 18'11.
le loro domande di collocazione mot¡. rappresentato H tutto alfestimo del 1512 ATV18e* di detta comunità dai numeri parti. 1515 f. CAREms proe. sost POM.ERI.
wate insieme at documenti giustdica. comune di Pelago in assione E dalle (l' pub6ticesione) cellarl 595, 594 e 6f9, cui corrispun 0 Ñ SidVisto Il Regioniere eaPo - tiri i loro titoli di credito nel termine particelle 314 secondo, 38, 40, 38 es. A ter-ini e per sh effetti del dis- dono 6ti articoli di stima 302, 30f e18 Diressore Generale V. hlcCA. di giorni trenta dalla notificazione del condo, 2031, 41, 2003, Sit, 2088, 37, posto dall'articolo 89 del regolamento 836, e gravata della rendita imponibHe

DI F1870IA.
A. RADICBLLA. 1442 bando, onde possa seguire il giudizio 39, 3f3, 2089 e 2090, con rendita Im. spprovato con R. decreto 8 ottobre enmulata di lire 592 47. Tersa denunzia gdaeUbrettisma

---- di graduazione alla istrusione del poulbile di L 2,153 26, pari a lire ita. 1870, p. 5942,si dednee apubblica no• 1605 Dett. Esaico Bicm. riti segnati dei named 18904 e 18905
g g g quale à stato delegato il signor ayy. liane 1,808 74, tisia ehe il tribunale elvile e correslo- -

col nomi di Capponi Saado e Galletti
Paolo Piccardi. Si avverte pereið ohiunque possa nale di Torino con dooreto il aprile

,
ATTISS. 1(il3 Grasso, per la somma d¡ lire sette-

Dal tribunale civile di Arezzo, li tre- averri interesse che il termine utile 1871, ha autorissato la Direzione ge- II 801 Benerale degli Stati UnÌd cento cinquanta elaanano.

u a i d g
izan re u, ri mea

in a r fråd r pbl a r ra «L 5 i r
sa

i A

torio numero 2581. - P. e n stone e a mhe sia

de e
spese d'asta' Giovanut fratetti Alegnani fu Luigi, Nota 28107, 28t08, 37017, 37018, 37035, 13810 sione d'ignoranza, ehe con decrete 1211capitolato 31 gennaio i871 che reBola 11 presente appalto ed B relativo nati e residenti in questa cutà, per tramstamento o riduzionsel porta- e 14823, detia complessiva rendita di

Le fattare i posteriormen sprile 1871 di questo tribansie d'Albofoglio d'asta potranno essere ispezionati da chiunque presso la segreteria Visto l'art 2 della legge it agosto gore de carletta nomination gul Debito lire 500, intestati al predettocavaliere
n co come le e si autorizzð l'Amministrazione della

municipale nelleore d'ufneio. Si avverte che dal capitolato fu to ta la pre- f870, o 5783, allegato D, nonché gli Pubbisco staliano casare Vassalli fa Giacinto, domini- y li 15 rile f87f
Cassa dei depositi e prestitipresso laserisione della ritenuta in depositodella prima rata di pagameo'odell'opera, artacoli 78, 79 e seguenti del regola. liato in Torino. Irense, ap • Direzione Generale del Debito pub-restando a garansia del comune 11 scio deposito che si compie an'atto del- mento per i Amministrarioon del De- Si rende o ub cite coti Vasstru Gmuo CESARE, ims ggggggg, blico di restitoire alli Apoca Teress,

e la presentazione delle offerte di miglieria resta Basato il termine di
him bbi appr o con R.decreto distintt decreti della Corte d'appello e to alla Corte dei ga p.gggggg)

eo o con u i

giorni 15 deoorribili dall'ora in cui seguirà la delibera. Dich
r e del tribunale civile di Casatein data Il tribunale civile e correzionale di seppe,Teresa(onbile) ed Antonia mo-Talt o potranno essere inferiori at ventesimo del presso della se* fratelliia ere detti rico e ri etti ame e g en a set glie di dPm Lasigi, reside tut -

G u tia a4eoehr consk della ro idoneità a senso del- o

o d r d to i I Cas eM er to, al r s ten ohe a
ris

a

i e di I

1521 11Sindaco: CAMUZZONI. one os pre a r

u is a e e e
'n d nza dia llaw e

stituente ilpremied' ldame del

otoquecentosedici, sottosofitto dai di- teea Inf.dritta sul certiñeato h. 35442, 6iovanna fu Giseome e di Giuditta nel 28 gennaio 1870, some la di lui
liglio e

UFFlZIO 00MWALE ED ALBO PRETORIO rettore generaio M. D'Arienzo, addi *lella rendita di ure 3:5, intestata a Guangiroti vedova Galli, goale madre madre Luisia Draghi per un terzo, e Al il 15 aprile 1871trenta giugno 1862 portante in calee favore dello stesso di lui genitore per e legale tappresentante i minori Agli per gli altri das serzi 11 Pietro, Giu¯ fSt7 Rammo avv. sont Tuon.ni nûmeto ainquemila seicento settan- i la malleveria. nella sua qualità di del fu Angelo Gatif di Giabomo,diretta seppe ed Ahaa Marla Lovattini suotMANIFESTO. tafre di posizione: Quale rendita pro- procuratore capo esercente nauti li ad ottenere che sia diablarata fai" fratellie sorella germaal, doiniciliati PretBra Atl -85& $Î ¶0118778.11sindaeodel co-Mae di Bagno a Ripoll rende noto che in ordine a delibe- reniente dalla iscrizione numero treo- prelodati magistrad, mandándosi ese• aenza del rispettivo frateiro e slo Galli a Regging, e efte quindi is somma di La signora Carolina defU furonokasione del Consiglio comunale del 13 marzo 1871, di n. 35, resa esecutorb tasettemila oktocentonovo del debito guire una tale caecellazione nel modi Giuseppe fu Giacomo, nativo di Sa- lire mille deposiista alla Ûassa dei Giusto Colivicchi ed Effiabetta Max-dalla Regia prefettura della provincia di Parenze con nota del 29 marso detto 24 decembre 1819 e wineolata ad ipo' stabiliti dai regolam mLi in vigore. ronno, mandava assumersi Informa" depositi e prestiti del Regno, risul- singhi, moglie di Benedetto Gardel-di n. 2545, col dl 24 aprileearrente tanto l'afisio comethale quanto l'albo pre
teca a favore dell'ospedale civile di Con successivo decreto del tribu. sioni a mezzo dell'i!Instrissimo signor tante da polissa avente il nom, i46• lini, abitante nel borgo di San Las-torio Tannoad e-ore trasportati nel Borgo del Bandino, popolo della Badia
Novi per la -alleveriadi Martelli Carlo nale predetto 22 marzo i87' fu aum. pretore di Saronno uni fatto deh'as¯ debba essere pagata quanto a lire zaro di Totterra, con saa compaysaa Ripoli, comupe di Bagno a Ripoli, nella casa comunale segnata di n. 2.
suo tesoriere•

r,szata la Diresione generale del De- seosa da oltroventisette anni del sud- 333 35 allanominataDrashi, e quanto alla cancellertadella intestata pretataDah'ofisiseomenale di Bagno a Ripoli. Ed autorizza conseguentemente la bito Pubblico dello Stato al tramuta- detto Giuseppe Galli dal paese nativo, alle rimanenti lire 666 66 agli altri delli 13 andante mese dichiaró, intLi 19 aprile 187f. Direzione geoerale del Debito pub- mento in iscrizione al portatore della ov'era altimamente domisiliato, sensa suoi fratelli e sorella sunnominati in conformità degli articoli 944 e945 delt
il Sindaco: CAMILLO MMORFI. blico ad operare la traslazione della cartella suaecennata portante il nu. chesi avessero per tutto questo tempo raglone di lire 222 22 per ciascuno, e Codice civile, di rinuneiare alla quota.

seseee eg an o 35nte2, crea one 12 e 16 ie di
at abblica a termini e per noe abblicato

et e uta unas sionPROVilCIA E CIRC NOARIO 01 GENOVA - COMUNE DI VOLTRI domietriato in Novi, a favore dei ri• causuico G.useppe fu Garlo. Eli efesti dell'art 23 Codice civile. a tenore dell'art. I11 del II. decreto zioghi del fo Ottaviano, deoeduta il lcorrenti Argelo e 6iovanni Alegnant Questa pubblicazione si fa per gli 11procuratore 8 ottobre 1870, n. 5943· marzo u s nel borgo di Santo Ste-
TTÎ$$ (Î gf0BENCIAÊ0 IltÎ (filiti 0,

fu Luig n par ega i ed in tutto a efesti di cui all'articolo 89 del reik 1482 Avv. Puzn Paox.o. Si certinen esatso 11 qui sopra tra- fano di questa oomanità.
terallai d a el reœento sulla sabilità generale dello Stato, Novi Liinre, 4

lamento 8 ottobre i ,'n 5942. yy

dente domiel-

scritto saato.
Avv. Omssers Gm- d aœpa la

B½lpinee a notisis del pubblico: Cambiaggio, cane. 1205 Aus Mnorra Anos.ro. tiato a San Franceseo, eómene di Pe- ¡oggg gi essa diablarante.
t (2te a togalto deB'incantooggi tenutosi in questa sala comunale, Per copia conforme: lö00 Decreto. lago, non tanto in proprio che coure 1206 Decrete. Voltem:1 ti aprile 871.
ImappaltoÀei lavoridi eostruzione della strada carrettabile da Voltri alla i158 A. Rivana, proe. capo. giggg¿q,,) amministratore del beni dei propri (i" pm6Micazione)., 1502 (Inst.o Szana, cane regg.

Nadama, longo la sponda sinistra del torrente Cerusa, è stato provvisoria- ------- ----- -
--- 11 R. trib aeistle e currezionale fratelli, rende pubbtleamentemotoehe condeliberaslone det tribunate ci-

mMite'sygiudicato a favore det signor Grillo Giuseppe in Ambra gio, per la A ff I - sezione III promiscua, deliberando i
'

ha inibito al proprio colono Luigi vale di Napoli del di 3 marzo 1871, si
a questo R. tribn ale pipvincialesomma di Bro centosedteimila novecento trentasei e centesimi tredici (lire (3· pubWicazions) Camera di consigho composto dei si- Vanoi, domicillato al podere di Ca. èordinato che la Direzione del ran
à la noto essere nel 29 genna!O P. P.416,936 13). Il tribunale civile e correzionale di steinnovo (Pelago), di vendere e co-. Libro del Debito ¢ubbitoo del Regno

e Ohe8 termine utile (fatali)per laoferta &i diminaslone del ventesimo sul Torino, gnori 6tudici Migito, R di gmdies e
prare bestiami, e di fare qualsiasi al. d'Italia, anhallando ileertiteatodella manoato al rivi in questa

in 95detto pressodi aggiudienzione saadràalle ore undici antimeridlapodelgiorno Udsta in Camera di consiguo la re-
relatore Maestrie Gabbiani agg. giu- tramntrattazione riguardante la co. rendita di lire 1308 favore di Fiancane N.co

sion eme s alt ò-di g di ventisette del mese di aprile corrente, lazione fatta dai signor giudice dele-
m

sto il presente ricorso, odi- lonia del podere ehe scpra sensa la r nato
7 ra o instit i eredi per tre aeste parti

1581
M, li i7 aprile 1871.

Il Segretario comunale: Avv. G. BATT. NOCE. torissa la signora Carolina Mar- ta e la r ab ucorn ri he r to a d a - e con ñollo di pos i e 38, 27, gi o a, pe e

ate decreto di qu
f Va i noe il portatore, da con gnar at inor

to M a a
r

suo Eglio Maroo di rendita del Debito B tenuto che dalle d messe fedi di Pelago, li 14 aprile 1871• Gladisto a produrre là saa die Isra-

00MISSARIATO GERRRE ."?" 7."(.'° "..,?ct" •, g
1532 GiovuxxDowl. si e eat u a

del secondo dipartimento marittimo Non che l'Amministravione del De- te Naè raio La i Al ssan r
Ileaneelliere del tribunale civile di del regolamento per l'Amministra° d '

o fa d nel persona
bito Pubblico di addivenire alle op- ricorrenti. Volterra, fL di tribunale di commer• sione del Debito Pubblieq si rende Si pubbliehi per 3 volte nella Gas,

AVVISO D'ASTA P°"""•••••••'i" °F•'a• "I 9" lUsennÅ cIso sa ¢à nel caso di sola cio, rende betochefikustrinimo si- notDehe con decreto proferito in Ca- setta URielale del Regno,
l'alienasione parsiale di oul à caso, e

presents assenza possono gli eredi gnor arv. Leopoldo Chiaromanni,ýn- mera di oonsiglio dal tribunale civile Dal it, tribeonie provinciale.
Si notines ehe nel giorno 5 del prossimo venturo mese di maggio, alle ore procurare la intestazione a favore

domandare il possesso temporaneo .lice delegato al fallimento di Ereina di Ferrara li 31 gennaio 1871 venne Mantova, li a rs 37Éolinari12 meridiano, si procederà in Napoli nella sala d'ineanti sita alla stradaSanta della minorePaolina Fornerisfu Fraa-
del bens, tanto più o mamfesto poterio Vannacci nel Poggi, commerelante in ricoaoseinto il nobile signor mar- Franchi.Luciaa Mare,aeoosto la caserma del corpo Reali Fquipaggi, avanti il com. cesco con un altro oerulicato per una pretendere i ricorrenti nel concreto questa città, con ordinanza 17 aprile chose Giovanni Manfredi i di quella Concordat:kuissario generale, a alòdelegato dal Ministero della marina, al secondo in. rendita di lire 100 per soddisfazione
caso incui hanno dimostrato la morte 1871 stabili che l'adanansa del credi- eittà come attuale investito del feudo 1475 Fnascm.

canto per la fornitura alla Regia marina di nua muta di quattro calda¡. 4¡ del legato a leilaserato col testamento del Noé e la verificatasi successione sori della predetta Erstlia Poggi pre- Matiredini di Vescovana, e ehe con
ferro tubolari, con tubi di ottone, da servire per la Regia pirecorvetta Etna, 25 giugno 1867 ti. Ibstis. scritta dalfart. 546 del Codicedi com- successivo decretodel tribunalestesso A MU NWB M 0.
ascendentaall'approssimativa somma di L 136,804,per essere andato deserto D ehearando la stessa Amministra. ""

isto che amebe 11 signor arv.One-
mencio, onde proeedere agli ineam- del di 5 aprile 1871 dieblarò i primi Si rende noto che au'udienza to-

111 primo ineanto. zione del Debito Pubblico scarloatae chi, deputato enratose all'assente
teensi di ohe nel successivo art. 567 chiamati i di lui ligt asehi Taneredi nata avanti il tribunale civile di Fi-

Il presso d'asta sul quale verranno aperti gli incanti sarà di lire ital. 1 45 liberatadaugut contabilen al riguardo
trova fondata e regolare la doman

'

dello stesso Codice, abbia luogo alle ed Enrico Manfredini. Cheperciò vo- renze 11dl 14 aprile corrente per l'id-
per o5ni chilogrammo,compresivi i pezzi aceassori. tanto dell'una quanto dell'altra ope- dei ricorrenti, evisto l'articolo 2• del- ore 11 ant. del dl 26 dell'andantamese tendo it sullodato signor marchese, to canto di una casa per abitazione,
La consegna avrà Inogo nel Regio arsebale più prossimo al site ove to cal. razione, ed avere la ricorrente piena- l'alle to D, della legge 11 agosto 1870, di aprile nella camera di consiglio di ordine alla legge 19 aprile 1870, nu- posta nel popolo di Santo Stefano a

daie saranno costruite fra 14 mesi dal giorno della comunicazione aH'agsic. mente soddisfatto al prescritto della
, quasto tribunale mero 5618, afrancare lire seleento di Paterno, in luogo detto il Mulino dei

diestario don'approvasione del contratto; tutto le altre condizioni d'appaito legge 11 agostoedel successivo rego- Pero ò dieblarandosi cessata nel Volserra, 17 aprile 1871. rendita inscritta sul Gran Libro del Bellucci,ai n.278,con molino annesso
sono visibili nal capitolato esistente presso la sala suindicata. lamento 8 ottobre 1870. signor arv. Felice Cucchi la sua qua-

1535 x ASTExea, sana- Debito Pubblico del Regno dalla So. per la macanastone dei eereah, con
I fatali pel ribasso del ventesimo sono issati a giorni 22 decorrendi dal Torico, 21 marzo 1871. Istá di caratore all'assente, ora de. eletà delle Strade Ferrain Alta italia, gora, adiacense e due macme, ecc.,

messodl del giorno del deliberamento. Firmato: il presidente Ajraldi. funto, Noè Carlo Luigi, le abitita a ri- Bamie di 7084188. eame 11 correspettivo dett'indennità ed altra casa da' pigionali di n. 274
L'appalto formerà un solo lotto. Il dehberamento seguirà a schede segrete, Sottoseritto: G. Drebertelli, vice- cirare dalla cassa dei depositi e pre. Il sottoseritto, incaricato colla ordi• dovuta per importare e dissesto del con altro mulino pure annesso con

qualanque sia il numero degli accorrenti, a favore di colui che nelsuo par- cancebiere.
stiti la BOmma di lire 1000 (mille) dal nanza del giudice delegazo alla proce- suolo soferto dal feudo titolare nel ene macine e tramoggia er granos

Lito suggellato e irmato avrà oferto sul prezzo d'asta suindicato un ribasso 1201 ANSEL-I sost. RICEETTI, 9706.
medesimo esatte e depositate come

dura del fallimento di Saturnino Fac- oomune censnario di Vescorano, ha
- I & to un too mmaggioredelribassominimo stabilita dat Ministero della marina in una ATTINO allapolizza17settembre1870,n.f7069, chani-Sustini del di 16 aprile corr., fatto istansa alla Direzione generale

dite to 11 tutto nel lo discheda segreta suggellata, la quale verril aperta dopo che saranno ricono- (ta pubblicazione) per conto dal detto Carlo Noè, suo registrata con marca da lire i 20 de- del Debito Pubblioo ehe dello lire 600
San te no a Paterno, nittscluti initi i partiti presentati. Si fa noto ad unno di avere lase. rappresentato in esecuzione del de. bitamente annut1ata, rende noto ebe rammentate vengano svinoolate a suo
del Bagno a Ripoli, da espropriarsisGliaspirantialla impresa per essere ammessi a presentare il loro partito conda sezione d tribunale civile di creto 6 agosto 1870, di questo mede. la mattion del dl 24 aprile stante, a favore le due terze parti, e che l'altra
danno del signor Antonio del fu Gig-covranno comprovare di averdepositato la somma di tire13680, in numerario simo tribunale, rassegnando poscia ore 10, sarà proceduto alla vendila al parte venga inserista a favore del

e in titoli del Debito pubblico dello Stato al portatore al corso di Borsa del Napoli ordinato con deliberazione del
l'im orto a Pietro, 61useppe, Anni. pubblico incanto, in uno o più lotti, suol ligli Enricoe Tancredi, salvo però seppe Bellucci di Paterne, l'incanto

giorno del deposito, e comprovare mediante un certilicato rilasciato da uno
venticinque novembre millectsocento

bale e Dellina Noè fu Angelo, succes. di tutte le mercansie e masserisieesi• a lui fusufratto a tenore di le5ge. medesimo rimase deserto per man-
nei direttori delle costruzioni navali dei 3 dipartimenti marittimi ch'essi pos- settanta che la rendita asentta sol

sibili del detto Cariu Naè nella ra- stenti nella taberna ad uso di café o 1514 ATV GIEEEPPE ÛATARI, prOO.
canzadi oblatori, per cui sulle istanar

ello Stato uno stabilimento metallurgico atto alla costruzione delle b ko I
i ta i gione di t¡4 per caduno, salvo al cora-

o o i z d a

del er e pr ant gnorAg

Mi stereo e ar n ir m nr ti eanno i 3 e
'sot Un

i no r n civile e corre- or prees o a Rosa Amidei n annetti, di Fi- In o a prn
marittim amrLendo peróh ed i erte me esimo non parkte

m

6 sia ino nu Gav e'
onta contanti ed a tutte spese degli ,

de
r io aim a o a r ett 1 54 2, s

riato generale prima dell'apertura dello inoanto. poll, corale Santa Chiara, n.
La resente la trascritta dal re- Dalla cancelleria del tribunale airile lante da essa intrapreso lo esercata in sando l'udienza per 'Irc into mede

Pe delpcoat t si depositeranno L. 1300. ch cance e ia è conforme all'o. e corruionale d Firense, ff. di tribu. o nor en « co e che il samo pe ladmattina deun ic n

Il Sonocommissario ai contragi nel modi e tempo di legge. Milano, 11 23 marzo 187t. Li 17aprile 1871. stario la sua opera. meridiane.
I477 CABLO TOMASUOLO, 1490 6IUSEPPE ÑAVEGLIA fu Vincenzo. Horsa. cane, 1537 G. Mazzi. 1527 Itosa Amross. 1616 Dott. 8. BARTOLI.


